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Torino Mirafiori -AI mattino manifestazione ~:~~~~c~~~~IVENTATO 
alla HAI, il secondo turno blocca le merci PRIMAVERA" 

E FA PIÙ ' CALDO TORliNO, 27 marzo 
~u~. con Questa mattina era convocata una 
~en ~ deg manifestazione che, radunando i me· 
t' r nno, talmecanici di Torino, doveva 'con­
,~n~~ fluire alla IAiAiI ad imporre al feudo ,dei 
. padroni la presenza degli operai in 
rsone • i lotta. 
o che s 
tti che *1 sirrdacato, già da una s'ettimana 

aveva parlato non di corteo ma sdl­
uon gi tanto di 'delegazione, poi la spinta 

operaia sembrava aver avuto la me­
i------I glia ed erano prevrsti per oggi tre 

cortei. 
Dalla IFiat Mirafiori molti operai 

sono usciti con striscioni e bandie­
re, convinti di andare alla 'RAI, ma di 
andarci in corteo gridando gli slogans 
e imponendo la loro forza alla città. 
Le cose sono andate diversamente: 
si è formato un corteo di macchine 

le) e d che ha raggiunto P. Nuova, qui, alla 
gna, e /JJ tenda montata 'dal 'sindacato erano 
ista ferra presenti operai di a'ltre fabb~iche e 
]0 arres tutti insieme, questa volta a piedi, si 
! arresta è andati in IP. Castello dove era arri­
gatorio vato il corteo delle fabbriche di Bar­
)l'sa. Do riera di Milano. 

alle rem Un unico corteo di 3.000 operai si 
It~O~~~~ è diretto alla 'R~I di via Verdi al gri­
. I I I do di « la HIA'I è nostra e ce la pren· 
ec ama, d' 
o Claudi lamo D. 

nplotto f Arrivati a destinazione, mentre tut­
Ibrosio. ti gridavano c dentro, dentro» si è 
to mostr immediatamente schierato il servizio 
dal '69 d'ordine del sindacato ed un dipen-

io di si dente della !RIAI ha 'dato vita ad un 
)pria org pioc:olo co~izio, ric~rdando gli intral-
3re per e~ laZZ! del vl'ce presidente derla RAI 
e già es' Bernabei con il potere, portando la 
:e rileva solidarietà sua e dei suoi colleghi al· 
10 semp la lotta dei metalmeccanici. 
gini sul! La piazza comincia a rumor€lggia­
i progreSl re, si grida «'Bernabei che stronzo 
, di Fre che sei» facciamo come a Napoli oc­
le entra Cupiamo la H,AI ».Si mette a parlare 
~i preve& un burocrate sindacale e cita uno 
a parlar per uno i pochissimi partecipanti alla 

erno e delegazione che dovrà farsi ricevere 
dentro per presentare le richieste 
operaie. 'La volontà di ,lotta a questo 
Punto esplode: "dobbiamo entrare 
tutti, la delegazione sono tutti gli 
Operai di Torino ", «basta con i te· 
legiornali dei padroni ", "non siamo 

venuti qui per vedere entrare 5 per· 
sone». Il sindacato tenta di distrar­
re l'attenzione continuando a parla­
re al microfono, ma ormai tutti van­
no verso l'entrata degli uffici, qui 
volano i primi insulti e le prime spin­
te. '3 .'000 operai si sentono dare dei 
provocatori dai pompieri del sindaca­
to, vengono fuori i pretesti più as­
surdi: «se entriamo aria HAI, ci li­
cenziano dalla IFiat», «la polizia è 
pronta a caricarci ". Gli spintoni con­
tinuano, volano degli 'schiaffi, un bu­
rocrate si affanna a parlare da una 
macchina « cosa dirà domani la Stam­
pa, cosa 'Scriverà, torniamo alla ten­
da per di lì, no, scusate per di là; 
molti se ne sono già all'dati ". 

Si va avanti ancora per un po', 
poi i pompieri hanno la meglio, men­
tre gli operai rabbiosi cominciano 
ad andarsene; i commenti sono feroci 
e s'Vlla via del ritorno, nessuno ha più 
vog-I ia di gri'dare. 11 corteo arrivato 
durissimo e compatto, torna con le 
bandi·ere ripiegate e gli 'striscioni sot­
to il braccio. 

A,I secondo turno gli operai della 
Fiat Mirafiori hanno dato 'una prima 
risposta al vergognoso comportamen­
to tenuto dai sindacalisti nel corso 
della manifestazione della mattina. 

AI pomeriggjo infatti, dopo che ieri 
in assemblea era stato deciso di at­
tuare il b'locco del,le merci, ~I sinda­
cato 'ha distribuito un volantino, invi­
tando ad usare le ore di sciopero 
per andare con un -corteo di macchi­
ne a 1'1 a, tenda di 'Porta Nova. 

Ma, appena iniziato lo sciopero, al­
le Meccaniche si è subito formato un 
corteo che, uscendo dalla porta 18 
è entrato alle Carrozzerie dalla porta 
1'1. Gli operai del,le Meccaniche e del­
le 'Carrozzerie si sono così uniti an­
cora una volta e, dopo aver girato e 
ripulito le officine, hanno deciso di 
efettuare i'l blocco delle merci alla 
porta O. C'è stato pompieraggio, divi­
sione, ma molti sono ugualmente re­
stati, rifiutando la paseggiata in mac­
china e, mentre scriviamo, il blocco 
continua. , 

Ancora una volta la classe operai·a 

ha dimostrato di saper valutare le manifestazioni esterne che si pon­
forme di lotta da generalizzare e da gono come obiettivi, i centri del po­
portare avanti. Cortei duri e generali tere padrona'le (HAI, C. Marconi, ec­
che ..percorrono la fabbrica. d:mC'<>tm.::- ~ c.e-::;:ra), forme di lotta dur.a come !I 
do l'immensa forza del,l'unità nperaia, blocco delle merci. 

Le schermaglie sul governo 
e le buffonate di Andreotti 

Sui muri compaiono manifesti qua­
dricolori in cui Andreotti esalta le 
qualità di Andreotti, con gli «slogan 
semplici" come quelli delle battaglie 
del grano. « Un governo è al lavoro 
per superare la crisi economica e as­
sicurare l'ordine», dice Andreotti al 
popolo italiano. Nei discorsi, ampia· 
mente racco'lti dal telegiornale, le 
sue buffonate vanno a rotta di collo. 
AI PSI vengono rimproverati i con­
nubii con gli «anti parlamentari ", 
l'esistenza delle giunte di sinistra, 
le scarse simpatie per la Bonomiana, 
le simpatie per battaglie , civili come 

quella per la legalizzazione dell'abor­
to, che il politico Andreotti definisce 
signorilmente « una provocazione "e 
così via. « Criticare è facile, costruire 
è difficile ", ecco il pensiero geniale 
con cui Andreotti chiama a raccol­
ta intorno al centro-destra. Perfino 
un socialista tranquillo come Vitto­
relli ha dovuto scrivere che « l'on. 
Andreotti si vede più grande di quan­
to forse non sia realmente, e forse 
vede l'Italia più piccola di quanto 
non sia ". 
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AL CANTIERE NAVALE DI PALERMO lA RISPOSTA OPERAIA Al PROGRAMMA DEL 
PADRONE 

Intanto tale Orlandi, segretario del 
PSDI, ha detto in un'intervista che 
l'attuale maggioranza politica è « in­
sidiata dalla precarietà numerica e, 
ora, indebolita .dagli amletismi» 
(non quindi, secondo lui, come se­
condo Tanassi, da una linea politica). 
E ha comunicato che il PSDI for­
merà una delegazione con Saragat, 
Tanassi e Orlandi stesso , per trattare 
con gli altri partiti, dal PLI al PSI. 
Orlandi ha confermato che questi 
« contatti" non -devono condurre 
alla crisi di governo. ma servono a 
offrire elementi al congresso del­
la DC! 
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NO ALLO SDOPPIAMENTO 
DEI TURNI, PIU' SOLDI 
PALERMO, 27 marzo 

Da parecchi mesi la direzione del 
Cantiere Navale sta cercando, attra­
verso lo sdoppiamento dei turni, di 
ottenere una maggiore ' « utilizzazio­
ne degli impianti ". Il progetto è di 
~ividere gli operai in due turni set­
timanali (uno da lunedì a venerdì ed 
Uno da martedì a sabato). 
, Contro questo programma che si 
e sviluppato proprio nei mesi della 
vertenza contrattuale, la mobilitazio­
ne operaia è stata dura e si è espres­
~a .Soprattutto nel blocco della pro-
uZlone al venerdì contro l'introdu­

lione del sabato lavorativo. 
, A poco più di una settimana dal­
I aCCordo tra sindacati metalmeccani­
CII' e Intersind, il padrone è tornato 
a l'attacco. 

Il pretesto è costituito dal varo di 
una petroliera del miliardario geno­
vese Lolli-Ghetti: la nave avrebbe do­
Vuto essere terminata sei mesi fa 
ma la lotta operaia ha provocato 
qUesto contrattempo ai padroni di 
S~ato e all'armatore. Adesso la dire· 
llone vuole imporre il varo sabato 
6~Ossimo. offrendo agli operai in cam­
t lO Un riposo di conguaglio da effet­
uare la prossima settimana. Di fron-

te a questa manovra, che di fatto 
vuole abolire una giornata festiva, 
si è SViluppata tra gli operai e in 
larghi settori di impiegati una grossa 
discussione. Quello che oggi molti 
lavoratori del Cantiere dicono è che 
«se il padrone vuole che lavoriamo 
il sabato, non ci deve imbrogliare con 
il conguaglio che risolve i suoi pro­
blemi di utilizzazione degli impianti 
e a noi toglie senza contropartita 
una giornata festiva: deve pagarci il 
sabato come lavoro straordinario ". 
Gli operai chiedono in sostanza più 
soldi e affermano che proprio a par­
tire dall'unità della fabbrica su que­
sto problema, potrà essere rilanciata 
una mobilitazione sugli aumenti sa­
lariali capace di coinvolgere accanto 
agli operai anche gli impiegati. 

I sindacati non hanno ancora detto 
la loro. E' probabile però che dichia­
reranno lo sciopero sabato prossimo 
se la direzione non cambierà la sua 
decisione , rinunciando allo sdoppia­
mento .puro e semplice, senza alcuna 
indennità. 

I problemi sollevati da questa situa­
zione andranno .seguiti attentamente. 
In sostanza, la spinta salariale che 
dominerà tutta la fase successiva al-

la lotta contrattuale -- contro ogni 
« tregua" sindacale -- potrà intrec­
ciarsi con l'attacco padronale teso al­
la miglior utilizzazione degli impian­
ti, trasferendo lo scontro sul terreno 
di una « monetizzazione " che gli ope­
rai cercheranno di spingere verso l'al­
to, e i padroni cercheranno di conte­
nere. E' un problema che si potrà ri­
presentare in altri punti sui turni, ecc. 
Nella navalmeccanica è il problema 
essenziale: non è un caso che per 
questo settore il contratto Intersind 
conceda ai padroni addirittura 220-
230 ore di straordinario, cioè 50 in 
più di quelle del resto della catego­
ria. Nel caso attuale del Cantiere Na· 
vale non si tratta di un uso padrona­
le dello straordinario, ma del tenta­
tivo padronale di ristrutturare i turni 
togliendo in pratica agli operai il di­
ritto a una festività conquistata. e 
senza offrire alcun aumento dei posti 
di lavoro. E' questo il « trucco" del 
riposo di conguaglio che compensa il 
lavoro festivo non pagato come ta­
le. la richiesta operaia - no al finto 
« conguaglio ", il sabato lavorato va 
considerato e pagato come straordi­
nario - dev'essere valutata in que­
sto quadro. 

Non c'è altro. 

Svalutazione: 
verso il traguardo 
del venti per cento 
La svalutazione di fatto della lira ha 
ormai superato il 15 per cento nei 
confronti delle altre monete europee, 
ed ha toccato il 27% nei confronti 
dello yen giapponese e il 21 % ri­
spetto al franco svizzero per la « lira 
finanziaria" (cambi bancari e turi­
stici) ed è di poco inferiore per la 
« lira commerciale» (acquisti e ven­
dite di merci). La certezza sul fatto 
che la « fluttuazione indipendente" 
non è altro che una svalutazione 
camuffata, e destinata a essere uf­
ficialmente sanzionata , alimenta la 
corsa speculativa. Il traguardo di una 
svalutazione del 20% si avvicina as­
sai rapidamente . Col suo corollario, 
un aumento dei prezzi dei generi ali­
mentari e di tutte le merci di pri­
ma necessità moltiplicato rispetto 
alla stessa entità della svalutazione. 

Mentre SCflVlamo, non sappiamo 
se si arriverà alla rottura ufficiale 
delle trattative fra i padroni della Fe­
dermeccanica (la corporazione degli 
industriali privati) e i sindacati me­
talmeccanici. Può darsi che i padroni 
vogliano manovrare la rottura, pro­
vocare un'ulteriore crescita della ten­
sione, sperando di rafforzare il ricat­
to sui sindacati, e di avviarsi poi a 
una conclusione a prezzi ulteriormen­
te ribassati, Può darsi che indossino 
panni ancora più oltranzisti per im­
pedire che si allarghino le crepe al 
loro interno. Tutto questo può darsi, 
ma può darsi anche, ed è più proba­
bile, che i padroni non se la sentano 
affatto di chiudere subito, e che la 
lotta contrattuale sia ancora lunga. 
Quello che è certo, è che la rottura 
delle trattative getterebbe olio sul 
fuoco della lotta operaia, la cui ten­
sione è \ stata altissima negli ultimi 
giorni (basti ricordare l'occupazione 
della Avio, i cortei esterni a Mirafio­
ri, la mobilitazione a Rivalta, l'aggr(;,s­
sione poliziesca e la gigantesca rispo­
sta operaia alla Ignis di Trento). 

Ed è altrettanto certo che la rottu­
ra delle trattative rimetterebbe anco~ 
ra di più in ballo !'iniziativa diretta 
dei metalmeccanici pubblici, appena 
reduci da un accordo accolto dovun­
que con ostilità, e in zone importanti 
c1amoro~amente sconfessato (come 
in tutte le maggiori fabbriche di Na­
poli, in alCune di Milano, ecc.). 

E del resto l'accordo con l'Intersind 
non è stato ancora firmato, e va da 
un rinvio all'altro. Delle due f( pregiu­
dizialilO che i ' sindacati hanno accol­
to, una - quella del/a garanzia sui 
livelli occupazionali nel sud ecc. -
è del tutto fumosa e inconsistente. 
All'altra, ben più seria, voluta dagli 
operai. e determinante. poi per la trat-

M ET AlMECCANICI 

tativa coi privati, cioè il ritiro dei 
provvedimenti repressivi, l'Intersind 
ha finora risposto picche, Non solo, 
ma è di ieri la notizia che alla Si e­
mens dell'Aquila (azienda a parteci­
pazione statale) si è ripetuta la pro­
vocazione di Milano: 48 operai e due 
sindacalisti denunciati per «violen­
ze lO e " violazione di domicilio .. ! Non 
è difficile collegare questa provoca­
toria intransigenza dell'/ntersind alla 
paura per la reazione operaia all'ac­
cordo. f( E' stato un allenamento for­
midabile: ora cominciamo la lotta 
contro la prodUZione », dicono gli ope­
rai dell'Alfa Sud ... 

l'accordo Intersind: non la 
chiusura, ma una svolta 
nella lotta che continua 

Bisogna dunque guardarsi dal dare 
per scontata, dopo l'accordo per le 
partecipazioni statali, la chiusura del­
la lotta contrattuale; non solo perché 
i metalmeccanici privati - la stra­
grande maggioranza del/a . categoria: 
1.200.000 operai - non hpnno firma­
to. Ma perché la loro lotta ha ancora 
molto da dire. 

L'accordo con l'Intersind non è sta-
(Continua a pag, 4) 

Torino 
14 -15 aprile con-

• vegno operaio 
di Lotta Continua 

TRATTATIVE FERME SULL'IN­
TRANSIGENZA DEI PADRONI 

Mentre SCriViamo i sindacati me­
talmeccanici stanno incontrando al 
ministero del lavoro i rappresentanti 
dell'lntersind, per i padroni di stato, 
e quelli della Federm'eccanica per gli 
industriali «privati». Sul'l'e'sito '<:Ii 
questi incontri si saprà qualcosa so­
Ia in serata. 

'la prima riunione, quella tra la 
filM e oI'Intersind, è la continuazione 
di quella iniziata ieri sera ed è incen· 
trata sulla -di'scussione della pregiudi­
ziale presentata al convegno dei me­
talmeccanici di Firenze ,che vincola la 
firma dell'accordo raggiunto dieci 
giorni fa al ritiro dei licenziamenti, 
delle denunce e dei provvedimenti 
disciplinari che hanno colpito gli ope­
rai in lotta in questi ultimi mesi. Nel­
la riunione di lunedì sera i sindacati 
hanno specificato la richiesta: si trat­
ta del ritiro di sette licenziamenti 
(due all'Alfa-Sud, uno all'Aeritalia, 
uno alla Sit-Siemens, uno all'Alfa Ro­
meo e due alla Breda di Bari), di 
oltre 350 denunce alla magistratura 
e di numerose rappresaglie discipli­
nari ad opera delle direzioni dei vari 
stabilimenti. I padroni di stato non 
hanno receduto dalla posizione che 
avevano annunciato nei giorni scorsi, 
affermando che un'amnistia generale 
è «impensabi'le". Sarà il ministro 
Coppo ,probalmente. nella stessa riu· 
nione di stasera, a proporre una sua 
« mediazione » , che nella sostanza 
aocolga l'impostazione dei padroni di 
stato. Un'altra condizione era posta 
dall'assemblea di Firenze alla ,sigla 
ufficiale <Jel contratto: l'impegno del-

le partecipazioni statali per gli inve­
stimenti al sud. Proprio per discute­
re di 'questo è prevista per stamatti­
na, mercole'dì, una riunione tra i sin­
dacati e gli enti di gestione d\elle 
partecipazioni statal i. Tutto ,Ia~cia 
credere comunque che i sindacati si 
accontenteranno di 'quelle generiche 
assicurazioni di cui i padroni di stato 
sono sempre molto prodighi. 

ILa seconda riunione, attualmente 
in corso al ministero del lavoro, ~ 
quella, convocata da Coppo, tra i sin­
.dacati metalmeccanici e i padroni 
della Federmeccanica. Nell'ultimo in­
contro, avenuto venerdì scorso, i pa­
droni avevano riaffermato la loro to­
tale intransigenza: un no a tutto che 
rifiutava anche il confronto con l'ac­
cordo raggiunto con l'Intersind. 

AI termine di quell'incontro i sin· 
dacati avevano dichiarato che la ril!­
nione successiva sarebbe stata deci· 
siva per verificare se esistono le con­
dizioni per proseguire la trattativa. 

Non è escluso che, se i padroni 
riconfermeranno le Joro posizioni, si 
arrivi ad una rottura delle trattative. 

Intanto da un'assemblea di parla­
mentari e sindacalisti lombardi svol­
tasi a Milano lunedì, è uscita nien­
temeno la proposta di aprire un di­
battito in parlamento sul contratto 
dei metalmeccanici. L'hanno presen· 
tata insieme comunisti, socialisti e 
democristiani, dopo aver affermato 
concordemente che l'accordo Inter­
sind è una vittoria «che può dare 
uno sbocco positivo alla crisi politica 
latente », . 
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PROLETARI IN DIVISA 
Perchè? 

Firenze, 31 marzo 1973 
Compagni, 

il 21 gennaio delcorr~nte anno, nella caserma degli Uliveti di Monte Ma­
rio in Roma è stato trovato sul selciato delle camerate un giovane di Mar­
tinafranca, laureato in Scienze Politiche, col capo fracassato. 

Portato in ospedqle, dopo due giorni è deceduto. Nel frattempo sono su­
bito scomparse le tracce di sangue, cancellate col terreno dietro preciSO or­
dine del capitano. 

Alla salma sono stati presentati i picchetti militari e fatto omaggio di 
corone. Durante la cerimonia funebre, il capitano ha detto che queste cc son 
cose che succedono" e che per non turbare l'ordine esterno era "bene» non 
diffondere la notizia. La vita do"veva continuare normalmente come se nulla 
fosse successo. 

Tuttavia la notizia è riuscita ad arrivare all'esterno, per cui sono stati 
distribuiti volantini sull'accaduto. Alcuni di questi sono e ntrati in caserma: 
i militari trovati in possesso di volantini sono stati puniti con giorni di CPR 
(carcere di punizione di rigore) per detenzione di materiale politico. 

Perché un giovane di 27 anni, stimato' dagli amici maturo e cosciente, è 
caduto dal 3° piano? 

Perché il capitano ha <t consigliato JO di non far trapelare la notizia? 
Perché i militari che leggevano il volantino sono stati puniti con il 

CPR? 
Perché non è stata fatta un'inchiesta sulle cause della morte? 
Quanti altri casi del genere accadono senza che l'opinione pubblica ne 

sia informata? . 
Invitiamo tutti i partiti, i sindacati e le forze democratiche a prendere 

posizione e ad aprire un'inchiesta su queste cose. 
UN GRUPPO DI COMPAGNI 

LETTERA AL COMITATO ITALlA-VIETNAM 

Con i compagni vietnamiti 
Cari compagni ed amici, 

siamo un gruppo di soldati della Divisione Granatieri di Sardegna che 
hanno accolto in pieno gli appelli da voi lanciati per un aiuto concreto al 
V~~a~ . , 

Abbiamo deciso di contribuire, anche se in modo modesto, non per falsa 
coscienza, ma perché comprendiamo il valore storico che assume ed ha as­
sunto la solidarietà internazionale alla causa vietnamita. 

La solidarietà del mondo, che si è sollevato quasi unanimamente per 
condannare i barbari. bombardamenti, ed il progressivo ioslamento in cui è 
venuta a trovarsi l'amministrazione Nixon, se non sono stati determinanti 
per la sconfitta dell'imperialismo USA, da ascriversi tutta alla volontà invinci­
bile di un popolo combattivo come quello vietnamita, hanno senz'altro af­
frettato la caduta. 

In questo contesto va collocata, credIamo, anche questa iniziativa. 
E' infatti necessario mostrare ad Andreotti che persino tra i soldati del 

suo esercito, alleato fra i più fedeli del gendarme americano, ci sono molte 
persone che non solo non condividono, mà condannano fermamente le sue 
scelte politiche. 

E' ora che anche il nostro paese, sull'esempio degli altri paesi euro­
pei, ponga fine a quel silenzio che ha suonato e suona come un'approvazio­
ne tacita della politica nixoniana, riqonosca la repubblica del Nord Vietnam 
e 1/ govern.o provvisorio del Sud Vietnam e si adoperi a/ fine di garantire /a 
pace e la libertà nel Sud Est asiatico. 

E' altresì necessario che tutti comprendano, riflettendo sul/' esperienza 
vietnamita, il ruolo e gli scopi dell'alleanza atlantica. 

Come in Vietnam le forze della SEATO rappresentano l'alleanza tra gli 
interessi capitalistiCi americani in quel paese con la cricca reazionaria di 
Thieu, così nel nostro paese la NATO e le forze armate sono poste a dife·sa 
dell'imperialismo USA in Europa. 

Fintanto che le forze americane stazioneranno sul territorio nazionale, 
rimarranno a garanzia del loro f( ordine" e della loro or democrazia JO a dife­
sa di una" pace" instabile e basata sulla divisione in blocchi del mondo. 

Quindi è ' fa/so quello che dicono Andreotti e i suoi menestrelli che lo 
esercito è garante delle istituzioni democratiche, perché è impossibile con­
cepire l'esercito garante di quei valori di libertà, democrazia e · giustizia, 
quando è ridotto al più totale asservimento ai generali del pentagono per i 
quali calpestare i valori di democrazia, libertà e indipendenza (come nel Viet­
nam) diviene routine quotidiana. 

Concludendo, ribadiamo la nostra volontà di proseguire la lotta al fian­
co del Vietnam e dei popoli oppressi di tutto il mondo, e ci appelliamo ai mi­
litari affinché iniziative come queste vengano prese in tutte le caserme. 

UN GRUPPO DI COMPAGNI IN GRIGIOVERDE 
P.S. - Sono state raccolte 40.000 lire, di cui 1.000 sono state spese per 

spedizioni. 

Liberato Giuseppe Codispoti 
dopo un mese di carcere 

Il 22 marzo, a un mese dal'l'a'rresto, 
è stato liberato "il compagno Giusep­
pe Codispoti dirigente della IFGCI di 
Catanzaro, incarcerato con imputazio­
ni gravissime che vanno dall'attività 
sediziosa, all'ammutinamento, dalla 
istigazione a disobbedire alle leggi, 
alla dif.famazione continuata.' Di tutto 

questo castello non rimane in piedi 
più niente e i'I tribunale di Verona è 
stato costretto a dare la libertà prov­
visoria. Il merito principale di questo 
primo risultato va sopra tutto alla for­
za dimostrata dai sol,dati che non han­
no ceduto ai tentativi di ricatto e di 
minaccia portati avanti da alcuni uf-

= 

Crumiraggio 
I giorni 6-7-8 febbario l'ospedale 

"S. Salvatore» dell'Aquila è stato ' 
presidiato all'interno da 60 soldati 
(partiti armati di fucili Garand dalla 
caserma «Pasquali») e dai carabi­
nieri. Questo in occasione dello scio­
pero degli ospedalieri aquilani e nel 
presunto timore di disordini durante i 
picchetti o di eventuali occupazioni; 
e poi anche perché alcuni giorni pri­
ma era stata 'lanciata da persone 
" sconosciute» una bottiglia molotov 
durante una riunione del Consiglio di 
Amministrazione. Questo fatto rien­
tra in realtà probabilmente nella guer­
ra fra i diversi gruppi mafiosi loc·ali 
(IO.C. sopratutto) per la spartizione 
dei più importanti 'centri di potere 
economico e politico, ma intanto fra 
i soldati veniva fatta circolare la voce 
di stare calmi, che erano lì per cal­
mare con la 'loro presenza" eventuali 
iniziative di facinorosi n. Questi in 
sintesi i fatti; alcune considerazioni 
ora su questo intervento dei soldat·i 
in Ordine PLJ!fjblico all'ospedale e sul-

' l'Ordine Pubb l ico in generale: 
a) il fatto ha già un precedente 

nella città e precisamente: nell'apriie 
'72 gli alpini de'Ila Brigata Julia furo­
no usati in fùnzione di crumiraggio 
sempre durante gli scioperi degli 
ospedalieri. Ma questa volta più che 
una azione di crumiraggio è stata 
un'azione 'di presi/dio, perché quasi 
tutti i soldati non sono stati usati 
dentro l'ospedale per nessun tipo di 
lavoro (portantini , cuochi, pulizie, ec­
cetera), ma stazionavano nei vari re­
parti per creare sopratutto il doppio 
effetto' del.J'esercito come garante e 
pacificatore di una situazione. Infatti 
appare chiaro che erano stati man­
dati lì per incidere con la loro pre­
senza sulla situazione di lotta degli 
ospedalieri e per impedire qualsiasi 
tentativo di occupazione dell'ospeda­
le. Questo nonostante i.I tentativo dei 
giornali reazionari locali (<< Aquila 7 », 

" Messaggero ») di far passare !'in­
tervento dei militari come semJ)lice 
garanzia del funzionamento dell'ospe­
dale; 

b) l'arrivo di un. fonogramma alla 
caserma con' 111 richiesta di soldati 
per O.P. poco prima dell'inizio dello 
sciopero. Non è improbabile che que­
sta richiesta sia partita dalle stesse 
autorità locali, dato che è noto iii loro 
rapporto benevolo con alti ufficiali a 
cui sono legati da interessi economi­
ci fortissimi causati dalle migHaia 
di militari che annualmente si alter­
nano aIl'Aqu'ila; 

c) l'uso di carabinieri e soldati in 
O.1P. all'ospeda/le è un'ulteriore prova 
di come si tende sempre più ad abbi­
nare C.C. e militari in operazioni del 
gene're. La collusione sempre più 
stretta tra I·e due Armi e la subordi­
nazione diretta dei soldati di leva ai 
C.C. sono sintomi di come il potere 
capitali·sta prenda in considerazione 
l'idea di usare. l'esercito in O.P. in 
misura più larga di come abbia fatto 
finora. Comunque è opportuno chia­
rire che è da 8'scludere oggi, almeno 

ficiali incaricati di costruire ·Ia mon­
tatura giudiziaria. Un ruolo molto im­
portante hanno avuto i compagni av­
vocat i del C.II.D !M. che hanno dimo­
strato ancora una volta l'importanza 
di una difesa politica (che non trascu­
ra l'uso di 'tutti gli strumenti legali) 
basata sull 'affermazione dei diritti 
elementari dei soldati primo fra i 
quali il diritto alla vita. 

Infine va messa nel conto la camo 
pagna che Proletari in Divisa ha so­
stenuto per smascherare la provoca­
zione con una lettera aperta alle or· 
ganizzazioni democratiche e antifa· 
sciste ,pubblicata 'sul quotidiano Alto 
Adige e ignorata completamente dal­
l'Unità. 

Sabato 17 marzo 200 persone, fra 
operai , studenti e sol'dati, hanno par­
tecipato a una tavola rotonda organiz­
zata dal Circolo Ottobre sul tema 
« Esercito e lotta di classe» con re­
latori Giorgio Rochat e Alberto Gar­
d in, durante la qua le è stato riba­
dito l ' impegno a continuare la lotta 
per oi'assoluzione dei compagni e per 
una trasformazione radicale del si­
stema del la giustizia militare che 
colpisce ogni anno migliaia di prole­
tari in divisa . 

ROMA 
Settimana di so l idarietà con 

il Vietnam per lo OSPAAL. Tut­
ti i giorni alle ore 22 alla libre­
ria Uscita via dei Banchi Vec­
chi 45fi proiezione del f ilm « Rap­
porto dal Nord-Vietnam,. di Fe· 
lix Greene. 

a breve scadenza, l'uso dell'esercito 
a livello di repressione diretta (cioè 
lo scontro frontale con i proletari) 
anche se in definitiva questo sarebbe 
possibile perché non esiste oggi un 
movimento politico dei soldati che lo 
possa impedire con efficacia, anche 
se si tenta lentamente e con molte 
difficoltà ed errori di organizzarsi su 
questo piano, sopratutto da parte dei 
compagni di P.i:D. e delle altre or­
ganizzazioni che inteooono muoversi 
in questo senso. E' invece probabile 
che l'esercito venga usato in modo 
sempre più esteso in azioni di O.P. 
di questo genere: 1) APPOGGIO TAT­
lileO .Ail P.S. E Ali C.C.: ciò è avve­
nuto in modo clamoroso a Heggio Ca­
labria quando vi affluirono migliaia 
di soldati che occuparono sotto la di­
rezione dei C.C. tutta la zona; 

2) APPOGGIO 'LOGISTICO: sia ma­
teriale (ospitalità nelle ca'serme, for­
nitura di armi , carri, ecc., ad esem­
pio durante gli 'scontri del capoluogo 
tra L'Aquila e Pescara i carabinieri 
usarono per l'O!P. gli M 113 de'Ila ca­
serma «Pasquali» dell'Aquila), sia 
come uomini, ad esempio a Roma du­
rante il COll'gresso del MSI i soldati 
guidavano i c'amions per l'D.P.; 

'3) OPBHAZIONI 01 C'RUMIRAG­
GIO: 'Sostituendo larghi strati di la­
voratori in sciopero in settori come 
'le IPoste, le ferrovie, gli ospedali, ecc. 

lE' importante infine denunciare 
questi interventi in O.P. e farne la 
massima pubblicità onde svi'luppare 
la disc:ussi,one nelle caserme e nelle 
camerate, e da parte delle forze ri­
voluzionarie esterne portare il di·scor­
so deII'O.P. nel1lefabbriche, nelle scuo­
le e nei quartieri, affinché si stabilisca 
un di,allogo sempre più stretto tra i 
proletari in ·divi,sa e tutta la classe 
operaia e il 'proletariato. NE' OR'UMI­
Hl NE' POLlZ,IOTTiI MA CON GtJI O~E­
ff.AI .JN ILOTT A. 

A propos"ito dell'uso crumiro del­
l'esercito dice una circolare : « divul­
gazione in sede opportuna della valo­
rizzazione dell'impiego delle 'FF.AA. 
in caso 'di scioperi interessanti setto-

, ri di. publjlica util'ità (ospedalJ , tl!a­
sporti, comunicazioni, ecc.) impiego 
da non intendersi come "crumirag-

. gio" bensì rivolto ad allieviare i disa­
gi di sempre più vasti settori della 
popol·azione n. Questa circolare non 
fa che confermare ciò che le lettere 
come quella di og,gi ci dicono da 
tempo, non si tratta di episodi spora­
dici, ma di una linea precisa che si 
è venuta sempre più affermando ulti­
mamente. Più difficile è invece dare 
una valutazione precisa. della entità e 
del 'suo significato: il c·rumiraggio 
dell'esercito è tale da poter influire 
sulle lotte dei settori in cui inter­
viene, 'Cosa che ci pare, -a parte po. 
chi casi, improbabile; oppure serve 
a cominciare a riattivare I·a capacità 
« sost'itutiva » del·1 'esercito rispetto a 
quelle parti dell'apparato dello stato 
che debbono potere funzionare anche 
in casi di « emergenza n, sopratutto 
per garantire il funzionamento della 
macchina mpressiva? Questa ci pare 
l'ipotesi più attendibile, ma è i~­
pOSSibile dare una risposta precisa 
senza affrontare il problema più ge­
nerale dei rapporti e delle funzioni 
nuove che l'esercito ha rispetto a ca­
rabinieri e polizia. Un argomento que­
sto su cui torneremo presto. 

MILANO 
Assemblea cittadina degli stu­

denti universitari e medi. Doma­
ni (giovedì) alle ore 15, al Tri­
foglio, per discutere della lotta 
alla controriforma di Scalfaro 
in vista della giornata nazionale 
di lotta. 

COMMISSIONE 
NAZIONALE 
SCUOLA 

Domenica a Firenze alla sede 
di Lotta Continua, Lungarno Cel­
lini, ore 10, riunione della com­
missione nazionale scuola di 
Lotta Continua. 

O.d.g.: 1) iniziative nazionali 
lini 19, ore 10, riunione della 
commissione nazionale scuola 
di Lotta Continua. 

COSENZA 
Venerdì 30, Assemblea gene­

rale degli studenti delle tre fa­
coltà della « Università di Cala­
bria» di Cosenza , alle ore 17. 

ROMA 
Questa sera alle 21, alla casa 

dello studente, riunione di tutti 
i compagni e simpatizzanti uni­
versitari di Lotta Continua. 
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/n perfetto allineamento con le manovre repressive 'dello stato e piuta 
p~droni i funzionari dell'amministrazione si adoperano per soHocare qua/sI stre~c 
SI voce autonoma. Tocca ancora ./.Jna volta al compagno Luigi Esca per la s' di fl'rn 
riconosciuta funzione di avanguardia a difesa degli interessi dei lavoratori riprem 
corro e pacchi e dei postelegrafonici napoletani in generare. ricane 

Secondo l'amministrazione, questo compagno è responsabile di com porta~ 
tamento «diretto a causare turbamento nella regolarità del servizio» e ha .res 
« denigrazione dei suoi superiori" e perciò paSSibile della punizione previ razl on 

dall'art. 81 dello stato giuridico, per avere egli, insieme ai ripartitori di C ~ue~r, 
costituito un cc comitato di agitazione », stilato, diffuso e aHisso sui muri Iltar!. ( 
volantino di denuncia per un assurdo provvedimento preso dalla direzio ti, dlc 
locale. cano » 

All'amministrazione non interessa il fatto che, in seguito all'agitazione 
personale, il provvedimento fu ritirato perché ritenuto ingiustificato; che 
movimento interessò diverse persone e che tutte insieme lo portarono av 
ti; all'amministrazione interessa semplicemente colpire il compagno Lui 
Esca e, perciò, procede ad inchiesta soltanto nei suoi riguardi, ritenend 
l'unico e solo responsabile. 

Certo, nell'atteggiamento dell'amministrazione vi è il riconoscimento 
una po~izione di avangu;;rdia tenuta dal compagno Luigi Esca di cui egli p 
andar frero, ma, nello stesso tempo, vi è /'illusione che, eliminando un di 
gente riconosciuto, si possa acquisire quella pace sociale che è il diri 
borghese a/lo sfruttamento più brutale e al comando incontrastato dei ca 
Sfugge completamente ai funzionari dell'amministrazione (o forse propl 
per questo) che un salto qualitativo si è venuto operando nella coscien 
dei lavoratori postelegrafonici, i quati autonomamente sono in grado di I 

spingere qualsiasi attentato alle libertà che i lavoratori si sono conquist 
e a rintuzzare fermamente ogni attacco rivolto alla loro soppressione o li 
tazione. 

Il provvedimento in questione non è quindi un atto di ordinaria ammi 
strazione, che colpisce un solo compagno, ma un atto politiCO preciso c 
mira a colpire le libertà democratiche dei lavoratori e che perciò va respi 
to anche con la lotta. 

Noi invitiamo i lavoratori postelegrafonici a mantenere viva ' Ia loro sen 
bilità su questa questione e a tenersi mobilitati qualora il provvedimento d 
vesse trovare pratica attua·zione non solo respingendolo con la lotta, ma t 
cendosi carico, con un atto non solidaristico ' ma politico, della privazio! 
dello stipendio cui il compagno potrebbe andare incontro. 

Così facendo non solo si riaHerma i/ diritto dei lavoratori a difende, 
e ad estendere le libertà conquistate, ma ci si apre la strada per consegL 
re realmente una trasformazione delle proprie condizioni di vita ormai insa 
portabi/i; trasformazione che non può avvenire se non per opera loro stes 

IL COMITATO PROLETARIO POSTELEGRAFONICI - NAPOLI 

Perchè il 
: ~ - ~ 

lettera di 
proletario 

vino costa poco, 
Totò, 
di Palermo 

L'alcool è anche uno strumento del padrone. Uno degli alcoli più legge 
è il vino. E' la rovina dello sfruttato che non si rende conto perché fa di 
ore di lavoro. Facendosi sfruttare lui . torna a casa stanco e probabilmen 
neanche mangia. Non maongia perché deve prima andare a bere un po' di I 

no. Che poi quel po' di vino diventa uno, due, tre litri di vino. A questo pu, 
to diventa ubriaco e non è in grado di capire. Va a casa e si corica ed esse 
do ubriaco da non essere in grado di capire fa il matrimonio male e così n 
scano molti bambini. Avere molti bambini significa fare dei sacrifici e face 
do sacrifici significa fare un favore al padrone cioè al principale. 

Significa che un giorno puoi sbagliare l'autobus e non ci vai a lavorai 
Non andando a lavorare il padrone corre il rischio che tu impari qualcosa c 
tra di lui, per esempio puoi incontrare un compagno che ti dice che il t 
principale ti sfrutta, ti sfrutta facendoti lavorare 10 ore al giorno perché 
ne dovresti fare otto ore. 

Sai perché non conviene al Cf principale» che tu fai otto ore? Perer 
non solo guadagna meno ma si spaventa che ti puoi imparare qualche cO 
che domani puoi usare contro di lui, domani può anche darsi che vai dal t 
principale e vai a dire: «lo voglio aumentata la paga, e voglio fare o 
ore ». «Tu sei un folle, e tu o fai dieci ore e con la stessa paga, o io 
licenzio ". E tu non puoi parlare perché hai molti figli e continui a lavoraI 
Perché? Perché prima di parlare tu devi convincere i tuoi compagni di lav 
ro. Quando sono convinti fai un bello sciopero uno sciopero propria bel 
sistemato così puoi ottenere qualcosa perché se non fai così i/ prinCipale 
licenzia e sei rovinato, perché se lo fai da solo fai un altro favore al princ 
pale. " vino se costa poco te lo fa costare poco il padrone. Avere molti bar 
bini è molto scomodo per la mamma che non può uscire di casa e così a' 
che lei non impara nul/a e rimane sempre all'oscuro di tutto, e questo CO: 

viene al padrone. Per questo il vino costa poco perché l'operaio può colf 
prarlo. Se costa molto l'operaio non lo compra e questo al padrone non c~ 
viene. 

TOTO', PROLETARIO DELLO ZEN 

I. prezzi a Roma 
Questa tabella indica l'impennata dei prezzi di alcuni prodotti 

alimentari di largo consumo, a "Roma negli ultimi 3-4 mesi: frutta e 
verdura sono aumentati in media del 40 per cento; il pollo del 13%; 
l'olio del 27% e il vino del 20-25%. 

Da a aumento 
percentuale 

LATTUGA al chilo 400 600 (700) +50% 
PATATE al chilo 120 180 (190) +50% 
CIPOLLE al chilo 250 350 +40% 
MELE DELIZIOSE 250 320 (350) +28% 
ARANCE TAROCCHI 280 350 (400) +25% 
ARANCE TAROCCHI 320 400 +25% 
CICOR:ONE 180 300 +66% 
FINOCCHI 330 400 +24% 
BROCCOLETTI 180 300 (350) +66% 
POMODORI PELATI 180 240 +30% 
PETTI DI POLLO 2.200 2.500 +13% 
OLIO D'OLIVA (1 litro) 750 950 +27% 
VINO SFUSO ~OO 250 +25% 
VINO in fiasco da 2 litri 800 1.000 +20% 
VINO IN BOTTIGLIA 250 300 +25% 
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Mercoledì 28 marzo 1973 --
SUD EST ASIATICO 

L' «ULTIMO AMERICANO» 
LASCIERA IL VIETNAM DOMANI 
I guerriglieri cambogiani, sotto il fuoco dei bombardamenti, sono giunti a pochi chilo­
metri da Phnom Pehn 

,La liberazione dei nove militari 
americani e del civile canadese an­
nunciata ieri dal Pathet Lao. e la sco­
perta de~la strage di prigionieri com­
piuta dai soldati di Thieu hanno co­
stretto Nixon al rispetto d€9,li accor­
di firmati il 27 gennaio scorso e a 
riprendere il ritiro delle truppe ame­
ricane dal Vietnam del sud. Oggi un 
portavoce degli Stati Uniti a Saigon 
ha reso noto il calendario della libe­
razione degli ultimi prigIonieri di 
guerra e dell ritiro dei circa 6000 mi­
litari americani non ancora rimpatria­
ti. dichiarando che 1'« ultimo ameri­
cano » decollerà col suo aereo in di­
rezione degli Stati Uniti alle 17 ,loca­
li del pomeriggio di giovedì 29 marzo 
(corrispondenti alle 1 O del mattino. 
ora ital iana). 

In realtà non si tratterà affatto del­
l'- ultimo americano »: a parte i 159 
marines che difendono fambasciata 
americana a Sai'gon, Hanoi ha accu­
sato Thieu di trattenere nei Vietnam 
del Sud ben 17 mila militari ameri­
cani sotto spog-lie civili. e l'accusa 
è stata confermata ieri dal portavoce 
di Saigon al'le trattative di Parigi. 

Dal canto loro, comunque , la Hepub­
blica Popolare del lVietnam e il Pathet 
Lao continueranno a liberare g.ri ul­
timi prigionieri di guerra statuniten-

si: stamattina due aerei americani 
sono- decollati 'dalla base aerea di 
Clarck, nelle FNippine. alla volta di 
Hanoi dove preleveranno 32 prigio­
nieri. 27 militari e 5 civili. che i viet­
namiti rilasceranno oggi. Domani 
mentre il Pathet Lao rilascerà i suoi 
dieci pri'gionieri, Hanoi farà ~o stes­
so per altri 40 piloti catturati duran­
te i bombardamenti aerei sul Nord: 
giovedì infine la Repubblica Popolare 
del Vietnam del Nord farà partire gli 
ultimi 67. 

Quanto alla commissione militare 
quadripartita. che in base agli acordi 
di Pa'rigi avrebbe dovuto S'ciogliersi 
alla mezzanotte di oggi. è stato rag­
giunto un accordo fra Hanoi e USA 
per prolurrgarne l'attività ,fino al 31 
marzo. 

'Intanto mentre è ancora viva l'im­
pres'sione per la notizia dell'eccidio 
di migliaia di prigionieri da parte dei 
mercenari di Saigon, Thieu cerca di 
corre,re ai ri'Pari: oggi un suo porta­
voce ha annunciato che è stato 4ibe­
rata i-I ,candidato presidenziale alle 
elezioni del 1967, Truong Oinh Ozu. 
in seguito ad una amnistia presiden­
ziale. Truong Dinh Ozu, che è usci­
to ieri mattina dal cal"Cere. era stato 
imprigionato perché « colpevole" di 
voler avviare colloqui di pace. Se m-

ibertà 

pre sul piano politico interno rnoltre 
oggi è scaduto il termine per la re­
gistrazione pre'sso rI ministero degli 
interni di Saigon dei partiti politici 
che intendono svol'gere la loro atti­
vità nel paese. In tal modo Thieu ha 
ottenuto che i 23 partiti politici pre­
senti nel Sud Vietnam siano ridotti a 
3: il u Oan chu" (<< ,democratico ») di 
Thieu. la ,lega filogovernativa «Uen 
Minh Dan chu xa hoi ", e l'unico mo­
vimento di opposizione, i,l partito 
« Tudo li (libertà). 

Sul pianD militare infine. mentre i 
vietcong hanno continuato i'I canno­
neggiamento della base di « rangers » 

di Saigon nei pressi di Tong Le Chan. 
in ,cambogia i famigerati B-'52 che 
da venti giorni intervengono quotidia­
namente sul territorio hanno bombar­
dato con particolare intensità la zo­
na ci'rcostante Phnom 'Penh ormai 
controllata per fmero dalle forze ri­
voluzionarie. Nonostante che. secon­
do fonti mMitari. le incursioni sono 
state le « più pesanti e più vicine al­
la capitale c'he si siano mai cQ'mpiu­
te» i guerri'gl ieri hanno intensfficato 
la loro offensiva, riuscendo a con­
quistare numerosi avamposti gover­
nativi intorno a Trapean Thnot. 24 
chilometri a nord-ovest della capi­
tale. 

er Guido Viale 
Pubblichiamo un ventinovesimo elenco delle adesioni 
all' appello per la ', scarcerazione immediata .di Guido Viale 

Milano: Mario GUERZONI. Emilio BRENNA. 
EHore SILVESTRI. Gino BEONIO. Franca RI­
NALD!. Andreina CORDINI. Luisanna PIROLA. 
Sandro PROSERPIO, Mario MOTIA. Mirto 
FORTUNATI, Giovanni CANNITO. Lorenzo 
VENTURINI. Antonio ZILIOTIO. Adriano AC· 
QUATI. Davide DOSSENA. Luciano CACCIA· 
LANZA. Eugenia MANFREDI. Stellangela CON­
SONNI. Mario BOTIA', Paola TAVAZZI. Mario 
RABUFFI. Ennio ESTAMINATI (dipendenti del· 
la Società Italstrade); Giorgio BALLOTIA, 
Giovanni D·AGOSTINO. Giuseppe CREMONE­
SI. Eleonora URANO, M. Grazia BORDONI, 
Adriano TERENGHI, Vincenzo VASCIAVETO, 
Rino GNARINI, Martina BOZZI. Giuseppe DI­
SPENSA. Carla CASTELLI. Piera LEGANI. 
Osvaldo CAGNAZZI, Franca ZAMBARBIERI. 
Cesarina VOLONTE·. Aristide EDELLI. Sonia 
GIALDI. Domenica MEMELLI, Rosa Maria 
BRANDEUNI. Luisa MOSCA. Matteo GUER· 
RIERI. Aldo ARIAZZI. Carlo CORRADINI. Van­
nl OLIVA (operai della Melchioni). 

Sesto San Giovanni (Milano): Giuseppe 
AGUANNO. Michele CISTILLO. Vito AGUAN­
NO. Maria MOSOTINO. Anna PISTILLO. Si­
mone CROCETI A. Giovanni MASARESE. An­
tonio AGUANNO (una famiglia di proletari). 

Livorno: Massimo BIANCHI (segr. federa­
zione provo PSI); Giovanni DE BONIS (segr. 
FGSI) ; Roberto IDA' )segr. sezione Mondolfi 
del PSI); Roberto CATANZANO. Nicola VE­
CERE. Riccardo RAIMONDO. Sergio BOLDRI­
NI, Franco TERRENI, Carlos CORCOS. Maria 
TORRIGGIANI. Stefano MOFINO (del PSI1; 
Roberto D·AMBRA. Marco MAZZI. Giovanni 
NERI (studenti del circolo «Paolo Rossi »); 
Marcella TOMBINI (professoressa); Mario 
lORENZINI (segr. di scuola); Mauro GIANI 
(consulente dello studio legale della Camera 
del lavoro); Gabriella SIMI (studentessa); 
Alfredo BICCHIERINI (portuale); Otello CHEL­
LI (operaio A.T.A.M.); Mauro PELAGATII (di­
pendente comunale); Roberto CATALANI; il 
Centro Comunista di iniziativa politica del 
• Manifesto» di Livorno. 

Novara: Marcello MARCHI. ORLANDI. San­
to MURATORE. Carlo RUFFINO. Archi.mede 
~APISANI. Vincenzo PAPA. Nello LAZZARI-

P
O, Guglielmo RULLI, Giuseppe COM ETTI. 
AGANI, Angela OLCESE, Carlo ALBERA. 

g~rla CAVAGNA. Giovanni PIER I. Fabio ZANI, 

A
lancarlo MITIINO. Giuseppe GEDDO. Paolo 
GUZZI. Guido SERVI. Nello PETIENON. Mar­

Co CAMIA, FRANCIA, Franco LAZZERIN, 
FEranco D·ALOISIO. Antonio MARRACCINI, 
dgardo MONTANELLI. Vito CANNILLO. Fran­

cla° RIZZI , Valeria CAVAGNA, Silval"':,) LOI, 
Ura CICERI. Giuseppe CAVARRETIA, Giu­

s~~pe PADRIN. Salvatore RUSSO (operai. tec. 
~ICI è ricercatori della Donegani. fabbrica 
Istituto ricerche della Montedison); Luciana 
GASPARINI (insegnante); Carlo MOLLO. Giu­
SBeppe FONTANETO (impiegati): Emilio AM-

R!lSIANI. Luigi COMBI. Piero FOGOLIN. Vit­
tOtino GRAMONI. Marco ROBBA. Mario NE­
~RI, Giuliano PIRALLA. Luigi RODA. Giuliano 
~~GNOLI. Gianni MARTINETII. (operai. tec­

nllci e ricercatori della I.S.M.L.); il C.d.F. del­
a IRET. 

"Roma : Corrado BECCARINI. Maurizio PI­
.... NATARO. Carlo SERRAGLlA. Anselmo VA­
GO, Maria D·ANTONI. Rolando POMPEI. An­
~alisa MANFELLOTIO, Tonino CADONI. Rena­
a MORO. Eleonora DEL BROCCO. Enrico 
~OZ2I. Carlo COLOGGI. Pietro PEDEMONTE. 
Piario GAY. Sandro CASPONI, Simonetta 

EllO. Anna Maria SIMEONE, Michele 
~CANFORA, GUGLIELMO MOCHI ONORI. De­
la NAVETI A, Arturo GALLOMBARDO. Salva­
~ore CICCARELlO, Annarita IANNILLI. Lu· 
QIOaoa BRINI, Gianfranco ROSSINI, Stefano 

Z2A, Pietro CAPALDO, Francesco AGO· 

STINO. Emilio BERIONNI, Elia IACOBUCCI. 
Eugenio RITENUTI, A1ighiero PALAZZO. Clau­
dia BRAMBILLA. Fulvia GICCAPALlI, Cinzia 
DE CRESCENZIO. Emilio GRILli. Pino PA­
lOMBA. Massimo NOVELLI. Gabriella SUSAN­
NA, Carlo QUATIROCCHI. Bruno RUGGIE­
RO. Renato TREVISANI. Gabriella CELLI, Do­
menico RICCI. Ornella ' AMORIGGI. Giulio 
SANTACHIARA. Rosanna PAlOMBA, Attilio 
CANFORA. Ma~io DI LUCENTI. Dario MARIA­
NI, Claudio PASQUALI, Marino SINIBALDI. 
Cici RAMUNDO. Bruno GIANNARELLI. Rober­
to GIANNARELLI. Olimpia GIANNARELLI GAT­
TA. Gianfranco GIAGNI. Michelangelo SINNA. 
Raoul ANTONELLI. Innocenzo CANALE, 'Giu­
seppe PISANI. Anna GOVONI, Annamaria DE 
PASCA LE. Luigi LONDEI. Norma ADRIANI. 
Stefano VOLPE, Paolo MUNAFO' Andrea LI­
BERATI. Enzo RUSSO. Saturnino ILLOMEI. 
Carlo .LAURENTI. Maria RUOTOLO, Leo, GAT· 
TO. Giuseppe DE CICCO. Fulvio D'ORSI, Lui­
gi GALLUCCI (firme raccolte in parte a Pri­
mavalle e in parte all·università). 

Bellinzona (Svizzera): Monica CODONI. Pa· 
tricia ROSSI PEDRUZZI (segretarie): Fasio 
CHIERICHETTI, Giorgio CANONICA. Pierre 
CODUOLl, Johnny CODONI, Ivo ROSSI PE­
DRUZZI. Linda CODONI. R. CODONI (profes­
sori). 

Ururi (Campobasso): Giacinto IAVASILE 
(cons. provo PC\): Giacinto DI GIACOMO (se· 
gretario sez. PC\); Giacinto OCCHIONERO. 
Rodolfo IAIZZI. Costantino PIZZI (del diret­
tivo PCI). 

Termoli (Campobasso): Nicola MANES (del 
direttivo provo PSI); Giuseppe LORITO. Aldo 
CAMPOREALE (insegn. CGIL-Scuola). 

Portocannone (Campobasso): Giuseppe MA­
RAMIERI (segr. PSI); Severino PIERANTO­
NIO (vice segr. PSI): Nicola MUSACCHIO. 
Giovanni ANTENUCCI, Costantino MUSAC­
CHIO. Michele BULMETTI .Michele Leonardo 
MUSACCHIO. Costantino DI MARCO (mem· 
bri del comitato PSI); Domenico GASPARI. 
Vincenzo DI CECCO. Nicola LOPES. Nicola 
lICURSI. Carmine DI MARCO, Pietro MU· 
SACCHIO. Adamo MANCINI. Carlo FLOCCO. 
Fiorenzo FLOCCO (operai); Giuseppe ANGE· 
LORO. Pasquale MUSACCHIO. Adamo 
CASOLI NO (pensionati); Stefano MURIC­
CHIO. Nicola FLOCCO (emigranti); Antonio 
MUSACCHIO. Antonio D·AMELIO. Luigi MA­
STANDREA (agricoltori): Giovanni MANCINI 
(elettromeccanico); Nicola MURICCHIO, Pie· 
tro MARCONE. Mara D'ALESSIO, Tiziana SA­
BATINO, Pina SACCHI, Maria Carmela CAL· 
ClONE, Antonio LOPES. Laura MANCINI, Giu· 
seppe DE SANTIS (studenti); Aldo MANES 
(barista); Nicola DI LEGGE. Silvano CATAL­
DO (c~rpentieri); Giacomo FLOCCO (disoc­
cupato); Antonio SASSANO (artigiano); Bai· 
do MUSACCHIO Ivano MANCINI (commer­
cianti); Felice ROSSI (imbianchino); Velio 
MANES (carrozziere); Alessandro RADI. An­
tonio MONACHESE (geometra); Giovanni FA­
MIGLIETTI (insegnante). 

Napoli: Assunta RIZZARDINI, Luisa BRUNO. 
Lina ESPOSITO. Eliana MANFELLOTIA. Giu­
seppe RAMONDINO. Rita SCOTTI, Cristina 
TARANTINO. Anna RIZZARDINI. Anna CA­
RILLO. Filomena GROSSO, Giovanni FERRAN­
TE. Luisa RAMONDINO. Rita INTELLIGANNA. 
Raffaele NODACO. Rosaria MAURIELLO. An· 
tonietta GENOVESE. Assunta PELLONE, Luisa 
PARDO. Giuseppina DI PINTO. Giuseppe PIN­
TO. Raffaele CARRATORE. Gennaro ARRI· 
CHIELLO. Concetta CINO. Vincenzo BUON­
FANTI, Elena BUONO. Raffaella GATTA, Ar­
mando CAPANO. Giuseppina ESPOSITO. Giu­
seppe TURELLO. Pina VINCENTI, Ugo MAIA­
NO, Concetta CIPRESSI NO, Catello VINCEN­
TI. Giuseppina AGRILLO. Giovanni RECANO, 

Leopoldo ESPOSITO. Nunzia PREZUINO. Pina 
POLVERINO. Luisa BUCCIERI, Vinèenzo CAR­
BONEO. Nunzio EBOLI. Anna LAMPRAGNO­
NE. Bianca SAVARESE. Anna AMATA. Con­
cetta CHINESE. Concetta MARTUSCIELLO. 
Antonio GARZILLO. Rocchina TOCCIA. Rosa 
PARISI. Salvatore CARRATORE. Concetta 
AGRILLO, Ida SALZANO, Vittorio BANDUIN, 
Giulio PICCHI. Anna DI MATIEO. Silvia 
NOVIELLO, Anna MOSELLA. Giovanni DU­
RJGGIO. Giuseppe RIZZARDINI, Anna DE 
FALCO. Gennaro FONSO. Vincenzo PINTO. 
Assunta VESTUTO. Concetta L1GUO,RI. Gio­
vanni DE FALCO. Giovanni CARUSO. Salva­
tore POLVERINO, Carlo GRASSI, Franco FU­
RITO. Concetta GONZALES, Maria FALCONE. 
Anna Maria ANICHIELLO. Antonio SPAVONE. 
Domenico STRAZZULLO. Concetta CATAL­
DO. Vincenzo GALLOTI A. Giovanni ESPOSI· 
TO. Maria CARRATORE, I. FLORIO. Lucia CI· 
NO. Pasquale ARILLO. Franco REALE, Anna 
SIVIERI. Giovanni CARUSO. Rosa MARIANI. 
Salvatore GROSSO. Dolores BRUSCO. Raf­
faele ZAINA. Assunta CIPRESSINO. Rita VIN­
CENTI. Carmelo CAMPILONGO. Francesco 
GUARINO. Ciro J;SPOSITO. Maria DE FAL­
CO. Arturo CALESSE. Tina POLVERINO. An· 
na LUONGO. Raffaele FUCITO. Fortunato PA­
RISI. Teresa ANICHIELLO. seguono 13 firme 
illeggibili (firme raccolte rione Cavalleggeri 
Aosta). 

Ginevra: Daniel WERMUS (licenziato in alti 
studi internazionali): Françoise HUGON. Elia· 
he GALLAV. René LONGOT. Micheline 
FLUCKIGER (studenti): Anne Sylvie VIS­
SEUR, Edith ACHERMANN (psicologhe); Noel 
ROIRON (professore di lettere): André PE. 
TITAT (sociologo); Daniel DINO (assistente 
sociale); ' Lorenzo PESTELLI (scrittore); M. 
PESTELLI CAUSSIGNAC (istitutrice); Aldo 
MESSINA; Julie WASSER. 

Ponte nelle Alpi (Belluno): Renato CO­
STANTINI (sindaco del PSI): Silvano SUSIN 
(comandante partigiano); Oriano SUSIN (stu­
dente). 

Offenbach (Germania) 
E' stato costituito a Offenbach un 

Comitato di Solidarietà per Guido 
Viale presso il Sozialistiches BOro, 
605 Offenbach 4 , Postfach 591; coor­
dinatori del comitato sono: Johannes 
AGNOLI. Xenia RAJEWSKI, Wolfang 
RIELAND , Klaus VACK. Oavid WIT­
TENBERG. 

Cosenza 
L'assemblea della facoltà di Scien­

ze sociali dell'università della Cala­
bria denuncia la politica repressiva 
del governo Andreotti atta a colpire 
il movimento di lotta dei lavoratori, 
con il tentativo di introdurre il fermo 
di polizia: condanna i crimini della po­
lizia che hanno portato alla morte 
molti operai e studenti. Inoltre appro­
va una mozione contro le montature 
poliZiesche atte a reprimere le avan­
guardie rivoluzionarie, per fa libertà 
di Guido Viale e di tutti i compagni 
arrestati. L'assemblea è inoltre soli­
dale con la lotta per la libertà degli 
studenti greci e contro il regime fa­
scista dei colonnelli greci. 

LOTIA CONTINUA - 3 

MILANO - La discussione 
del comitato operaio di Lotta 
Continua sull'accordo Intersind 
e sul dopo contratto 

Il Comitato operaio milanese di 
Lotta Continua' si è riunito sabato 
scorso per fare il punto sulla situa­
zione dopo l'accordo Intersind e do­
po le assemblee svolte nelle maggio­
ri fabbriche milanesi (Alfa. Breda. Sie­
mens . . Innocenti) su tale accordo. La 
discussione, impostata sul giudizio 
politico che andava espresso a parti­
re dalle valutazioni di tali assemblee. 
si è essenzialmente centrata sulle 
prospettive del dopo-contratto. Non. 
come hanno sostenuto quasi tutti gli 
interventi operai, nel senso di accan­
tonare o sottovalutare la battaglia po­
litica che su un accordo bidone come 
questo va condotta nelle fabbriche. 
ma nel senso di sapere fin d'ora quali 
sono le iniziative politiche. le propo­
ste concrete (di obiettivi e di forme 
di lotta) da portare avanti. a partire 
dalla reale forza che. tutti gli operai 
si sono espress i con decisione in 
questo senso. è cresciuta gradualmen­
te nel corso di questi cinque mesi e 
oggi è nel suo momento più alto. 
Perciò anche le assemblee vanno vi­
ste per quello che sono: un momen­
to importante. né decisivo, né unico. 
di scontro politico con la dirigenza 
sindacale, un altro strumento di cre­
scita e di chiarezza di massa. proprio 
per l'attenzione che la classe operaia 
ha dimostrato per questa fase di lot­
ta. Infatti. ha ribadito un compagno 
dell'Innocenti. questo contratto è ser­
vito anche ad aprire un grosso spa­
zio politico in fabbrica alla discussio­
ne sul ruolo del sindacato. sul suo 
modo di condurre le lotte, sulla «sua" 
interpretazione dei bisogni e dei pro­
blemi operai. Se questo è stato par­
ticolarmente evidente laddove le as­
semblee operaie hanno rifiutato l'ac­
cordo (AII'Alfa del Portelo. alla Sie­
mens di San Siro) si è dimostrato ve­
ro anche in quelle assemblee che for­
malmente hanno approvato il con­
tratto. e dove si è espresso sotto for­
me diverse (con l'assenza dalle vota­
zioni, coi fischi che hanno accolto e 
accompagnato gli interventi dei sin­
dacalisti). D 'altra parte. è stato detto 
p>iù volte. il problema non era quello 
di dire no all'accordo per continuare 
la lotta contrattuale, ciò che voleva 
dire commettere un errore di infanti­
lismo e incomprensione politica. la 
sostanza invece, era ed è di esprime­
re un rifiuto della gestione 'sindacale. 
contribuire ad allargare le contraddi­
zioni che questo contratto ha aperto 
anche all'interno di alcune istanze 
sindacali, riproporsi. da subito anche 
in questa , occasione e in modo cor­
retto, come avanguardie e punto di 
riferimento per le lotte che. tutti gli 
operai lo hanno ripetutamente affer­
mato, non si fermeranno certo per­
ché lo vogliono padroni e sindacati. 
Proprio rispetto a quest'ultimo punto 
la discussione è stata vivace, met­
tendo a fuoco tre ordini di problemi: 

l, - Problemi immediati rispetto al­
la continuazione della lotta dei metal­
meccanici privati. alle previsioni sul ­
l'oltranzismo della Federmeccanica 
(che. si è detto, non ha interesse a 
chiudere in una situazione che non è 
certo di sconfitta operaia), alla gra­
vità delle affermazioni di Trentin di 
proporre l'accordo Intersind a tutte 
quelle aziende che singolarmente lo 
vorranno , Un altro chiaro tentativo, si 
è rilevato. non di dividere il fronte 
padronale come sbandiera ipocrita­
mente il sindacato, ma di dividere ed 
indebolire la classe operaia. In que­
sto senso la prospettiva di unità più 
concreta è rappresentata dal mante­
nimento della pregiudiziale sui prov­
vedimenti disciplinari, sugli arresti e 
sulle denunce che. nonostante le loro 
verbose dichiarazioni. i sindacati 
sembrano intenzionati a lasciar ca­
dere di fatto. 

2, - La necessità di legare, articola­
re, saper trovare le corrette media­
zioni tra il programma operaio gene­
rale e gli obiettivi concreti e imme­
diati che gli operai in ogni fabbrica 
sanno di avere la forza di poter ot­
tenere: il salario, le qualifiche, la re­
pressione, hanno ribadito con forza i 
compagni dell 'lnnocenti e dell'Alfa, 
saranno i contenuti posti al centro 
delle lotte operaie del dopo-contrat­
to, anche se non è pOSSibile vedere 
queste lotte come un crescendo li­
neare o un proseguimento puro e 
semplice della lotta contrattuale. Se 
le assemblee dei metalmeccanici 
pubblici sull'accordo e quelle « aper­
te » successive dei privati hanno am­
piamente verificato la volontà operaia 

di non accettare la tregua sociale per 
tre anni e di ritornare a produrre co­
me vogliono i padroni. sarà però la 
classe operaia a scegliere i modi e i 
tempi della lotta sulla base della sua 
forza in ogni situazione. D'altra par­
te compito delle avanguardie, se vo­
gliono essere tali. come sosteneva un 
compagno della Breda. è quello di 
partire dal concreto terreno di fab­
brica per saldare gli obiettivi «sin­
dacali" con quelli del programma. 
Noi. ha rilevato autocriticamente più 
di un operaio, spesso abbiamo mes­
so al centro dell'agitazione. della 
propaganda. il «programma ". ma in 
modo esterno. e come tale, pur se 
ritenuto giusto. era considerato dalla 
massa degli operai. Anche nella pri­
ma fase della lotta contrattuale ab­
biamo corso questo rischio: poj ab­
biamo capito l'errore e ci siamo cor­
retti. Ora il problema è di non com­
mettere l'errore opposto. cioè quello 
di vedere solo il terreno di fabbrica 
senza legarlo ad obiettivi generaI i. 
Errore tanto più grave perché indica 
una sottovalutazione dei contenuti 
politici complessivi che oggi la lotta 
operaia esprime con assoluta chia­
rezza. 

3. - Strettamente legato a questo 
punto i compagni vedevano il proble­
ma dei compiti nuovi e degli ambiti 
organizzativi esistenti in cui portare 
avanti la nostra azione. Alcuni valuta­
vano che. a partire dal " rifiuto" del 
sindacato che sostanziéAlmente si è 
avuto in tutte le assemblee, si do­
vesse porre l'attenzione su una pro­
posta di organizzazione alternativa e 
autonoma. Ma questo. notavano inve­
ce la maggior parte dei compagni.si­
gnifica dare una valutazione giusta 

- ') 

sulla coscienza e l'autonomia ope­
raia, ed arrivare ad una conclusione 
sbagliata (l'esigenza generalizzata di 
una organizzazione autonoma) che 
non tiene conto della situazione com­
plessiva né dei reali rapporti di for­
za politico-organizzativi esistenti. Per­
ciò per questi compagni (premesso 
che il lavoro politico e organizzativo 
di massa resta il punto centrale e il 
riferimento necessario di ogni inizia­
tiva) non esiste contrapposizione nel 
fatto che l'azione delle avanguardie 
debba esprimersi anche in tutti quegli 
ambiti (fondamentalmente i C.d.F.) 
formalizzati e istituzionalizzati che 
oggi sono oltretutto attraversati da 
profonde contraddizioni, su cui la 
chiarezza di un discorso politico che 
ha alle spalle l'adesione operaia può 
avere un peso decisivo. Una prova 
lampante è rappresentata da! la " nor­
malizzazione" di questi strumenti 
che PCI e sind'acato stanno tentando 
di attuare e che non solo non si può 
dare per scontata, ma anzi è destina­
ta ad assumere una parte importante 
nelle lotte dei prossimi mesi in cui . 
concludevano tutti i compagni, si 
avranno schierati in maniera sempre 
più netta. da una parte l'apparato re­
visionista, impegnato a bloccare e 
spezzare qualsiasi iniziativa, e dall'al­
tra gli oper.ai e le loro avanguardie, 
anche quelle che fanno riferimento 
al sindacato e al PCI. ma che sono 
realmente legate ai bisogni operai. 
D'altronde questa discussione è al 
centro del nostro dibattito attuale 
e tutti gli interventi hanno ribadito 
che il prossimo convegno o~raio 
debba contribuire a rendere sempre 
più chiari i termini di questo proble­
ma. 

TORINO - ALLE MECCANICHE DI MIRAFIORI 

8 ore di sciopero autonomo· 
e 
di 

corteo... al consiglio 
settore 

'Ieri alle 1'5 era stata annunciata 
una riunione del consiglio di settore 
delle Meccaniche per la dis'cussio­
ne dell'accordo Intersind. Non era in 
programma nessuna fermata, ma ap­
pena i delegati se ne sono andati per 
partecipare all'assemblea, g'li operai 
della IsaIa prova motori hanno deciso 
di scioperare da subito fino a fine tur­
no. Dopo mezz'ora la IFiat ha mes'so 
in 'libertà ,le linee di momaggio. 

A questo punto tutti gli operai han­
no deciso di andare in corteo al con­
siglio di settore, per dire la loro sul­
la piattaforma e sopratutto sulla fre- ' 
gatura del passaggio dal 2° al '30 li­
vello , cioè dalla terza al,la seconda 
cate'goria. Hanno riempito la sala. an­
nunciato la loro decisione di sciope­
rare fino alle 11. molti hanno chie­
sto l'oltranza come risposta all'intran­
sigenza di Agnelli. Subito i delegati, 
compresi quelli «di sinistra », hanno 
fatto quadrato intorno al sindacato: 
mentre con toni terroristici si invita­
vano gli operai a spiegare le loro ra­
gioni. gruppi di delegati si davano 
da fare per calmare le acque. Dal mi­
crofono intamo un sindacalista del 

PCI ripeteva che non è giusto che un 
reparto decida lo sciopero di testa 
sua. perché poi Agnelli manda a casa 
anche quelli che non c 'entrano niente . 
Di fronte ai fischi e glie urla con cui 
erano accolti interventi di questo 
tipo. è stato mandato a chiamare in 
fretta e furia Aloja, ormai famoso 
per essere riu'scito , la scorsa se.tfi­
mana, a bloccare il dibattito in un 'as­
semblea parlando per tre ore ininter­
rottamente fino all'esaurimento fisico 
deg'li ascoltatori. Aloja ha fatto un 
discorso a'ssai più abile, partendo 
dalla esaltazione demagogica della 
forza operaia e dall'ammissione tat­
ti'cista che sono gli operai ' a deci­
dere ,le scadenze della lotta. per fini­
re con l'invito a pensare bene se 
era proprio il caso di fare otto ore 
visto che la busta paga è già ridotta 
abastanza. che la lotta sarà lunga e 
non bisogna bruciarsi subito. 

Nonostante questo abile pompie­
raggio, che alternava inviti alla ri­
flessione a tirate « intransigenti» sul 
rientro dei licenziati. gli operai non 
si sono fatti convincere: lo sciopero 
è rimasto di otto ore. 

L'AQUILA - Gli operai della Siemens 
mobilitati contro le denunce 
Corteo degli operai dell'IRET 

tunedì mattina si è svolta un'as­
semblea di tre ore contro la repres­
sai ne all'interno dello stabilimento 
AQl della Siemens. Le assemblee dei 
tre stab~lim enti avevano nella setti­
mana scorsa valutato complessiva­
mente positiva l'ipotesi di accordo, 
ribadendo però la volontà di lottare 
ancora per le pregiudiziali poste alla 
firma del contratto. 'La forza operaia 
espressa in questi contratti si è con­
cretizzata di nuovo nella grossa ma­
nifestazione di ieri mattina, e si è 
espressa nella volontà di continuare 
la lotta per il ritiro di tutte le denun­
ce e le ammonizioni che sono arriva­
te in gran numero nei giorni scorsi. 

GIL operai hanno deciso di fare as­
semblee pubbliche in tutti i paesi di 
provenienza ,degli operai stessi e 
una in un cinema aquilano alla fine 
di questa settimana. Gli operai della 
IRET. ditta di appalto della Sip, intan­
to intensificano gli scioperi e le ma­
nifestazioni: nonostante l'esiguo nu­
mero questi operai. circa 80. tutti 
iscritti alla CGI'l, rappresentano una 
forza rilevante per la loro compat­
tezza e decisione nella lotta. Infatti 
in tutte le manifestazioni aquilane 

. prendono la testa del corteo. non so­
lo materialmente ma anche espri· 
mendo contenuti politici più gene· 
rali. 



4 - lOTTA CONTtNUA 

LO SC·IO·PERO· DEI GRUPPI 
MONTEDISON - ZA,NUSSI- PIRELLI 
C'ONTRO LA RISTRUTTURAZIONE 
MliLAJNO, '27 marzo 

Si ·è svolta in rutta 'Italia la gior­
nata '<ii lotta dei gruppi Montedison, 
Zanussi e lPire Il i contro la ristruttura­
zione. ·L'iniziativa era stata decisa in 
seguito a:1 convegno dei consi>gli di 
fabbrica dei tre complessi industria­
li tenuto il 16 marzo a Sesto San Gio­
vanni, con lo scopo di affrontare su 
un terreno comune il processo di ri­
strutturazioneche 'ha' investito i tre 

IL CONVEGNO 

gruppi. Per -l'occasione sono state in­
dette nei principa'li stabilimenti della 
Pirelli, del·la Zanussi e della Monte­
dison due ore di sciopero che sono 
servite per tenere delle assemblee 
alle quali hanno partecipato 'delega­
zioni incrociate delle varie fabbriche. 
Alla 'Pirelli Bicocca di Mrlano gli ope­
rai si sono riuniti per circa un'ora al 
campo sportivo della fabbrica. ~ sin­
dacati hanno annunciato c'he la pros­
sima riunione COll'giunta dei C.d:F. si 
terrà i I 117 aprile. 

DEI CONSIGLI DI FABBRICA 
Alla riunione congiuinta dei coor­

dinamenti ZanuS'si, lPi're Il i e Montedi­
san, che si iè tenuta 'il 1i6 e '1'7 mar­
zo a Milano e da cui è s'caturita la 
proposta della giornata. di lotta, c'era 
una 'grossa assenza: mancavano ' del 
tutto i rappresentanti dei consigli di 
fabbri'ca defila IRex. Questo sembra 
confermare c'he, allo stato attuale, il 
coordinamento del'le lotte tra queste 
grosse concentrazioni operaie avrà 
caratteristiche simboliche e solidari­
stiche. ILo stesso dibattito nella riu­
nione del 16 e del 17 marzo lo hanno 
fatto capire. In quetla sede sono 
emersi con chiarezza i dislivel·li che 

espstono tra 'la classe operaia all'in­
terno stesso dei singoli gruppi: tra 
i . vari 'settori operai della Montedison, 
tra le diverse fabbriche del gruppo 
Zanussi, mantenute accuratamente 
separate dal sindacato nel corso del­
la vertenza decisivasul,la ristruttura­
zione recentemente condusa. Oue·sta 
carenza di . confronto e di dibattito 
politico, si sconterà ancora più pe­
santemente ora che questo super­
coordinamento - sorto per inizia­
tiva del consiglio di fabbrica della 
Pirelli - passa direttamente in ma­
no aUe confederazioni, che hanno 
convocato 'Ia prossima ·riunione per 

metà aprile . La tendenza è chiara: 
far passare l'accordo Zanussi come 
traccia esemplare per la soluzione 
" pacifiça" del~e analoghe vertenze 
di ristrutturazione nei grandi monopo­
li. Ma 'l'assoluta mancanza di criti­
che sui punti scuri dell'accordo Za­
nussi, non è altro che ·Ia tappa con­
clusiva nel tentativo di coinvolgere 
i consigli di fabbrica nei progetti pa­
dronali di ri'strutturazione. 'I consigli 
di fabbrica dovrebbero limitarsi a le­
gittimare i I ·rilancio produttivo soste­
nuto da~le confederazioni, a conclu­
sione di un attentissimo processo di 
control 'lo e separazione delle lotte. 
Questo è a-wenuto a'lI'interno del 
gruppo Zanussi nel corso del·la ver­
tenza. Non è un caso se a Porde­
none e a Conegliano 'il sindacato, 
ftrmato l'aocordo sulla ri'strutturazio­
ne, ha allentato i freni e ha ilasciato 
c'he i consigli passassero, ma solo in 
quest'ultima fase ,del'la vertenza per 
il contratto, ad organizzare la lotta in 
forme più dure e incisive. E intanto 
si delinea meglio l'effetto del,la ri­
stl"utturazione anche negli stabili­
menti che 'Sembravano meno coinvol­
ti: ad e'Sempio la SOLE di Oderzo è 
da un pai·o "di mesi al centro di una 
ser;e di spostamenti (reparto motori 
alla -Gomina; qualche lavorazione 'in 
plasti'ca in più a Po'rcia) che nel giro 
di due anni dovrebbero ridurre del­
la metà il livello del·la occupazione: 
da 1200 a 600. 

PE'R UNA DISCUS'SIONE S.UL PIANO CHIMICO 
Una lettera del compagno Luciano Della Mea 

Ho alcune osservazioni da fare al­
~articolo di Sergio Bologna « Questio­
ni di metodo per l'analisi del piano 
chimico" pubblicato in "Ouaderni 
piacentini D n. 48-4-9 pagg. 5'OJ56 e dà 
voi giusÌ'amente -segnalato in "Lotta 
Continua» del 23 marzo scorso (in 
« -Gose da Ileggere D, pago 3): 

1. - Esiste senza dubbio un conflit­
to di politica capitali,stica fra un tipo 
di svilupp'O Fiat,lPirelli-Alfa Romeo, ec­
cetera e'-Un ti'po di sviluppo Montedi­
son-Eni, ecc. anche per ,le ragioni che 
Bologna analizza. Esso è caus,ato 'an­
che (ma non soltanto) dallo scontro 
di classe che ha messo in cris·i la 
prospettiva riformistica della unifica­
zione del mercato naziona'le attraver­
so I·a piena occupazione. 

2. - Tuttavia, il "piano chimico" 
non ha ancora vinto e il conflitto è 
aperto. 

3. - IBologna mette insieme Cefis, 
Girotti e 'IMI, che invece insieme non 
sono, che anzi sono in conflitto, e 
non defini·sce la natura di questo con­
flitto al quale egli dedica solo un 
cenno {a pago 1416.l47). Ouestalacuna, 
in una prospettiva di attuazione del 
piano chimico con le conseguenze 
c'he :Bologna astrattamente ricava dal 
'Levinson, rende quanto meno 'sbriga­
tiva l'affermazione secondo cui « ,lo 
stato non è più funzione del ciclo ". 
In 'Italia, inoltre, non è ancora detto 
che non sia proprio lo stato il gesto­
re del «piano chimico» (in questo, 
forse, consi,ste il motivo del conflit­
to tra Cefis e Girotti, tra Cefi·s e IMI, 
tra Gefis e OIPE). In questo quadro, 
lo stato non programmerebbe soltan­
to i Idisequi'l ibrio permanente C'he la 
scelta chimica· comporterebbe, né 51 
limiterebbe a fornire soltanto i mez­
zi finanziari e amministrativi alla 'scel­
ta chimica, che è anche nelle intenzio­
ni teoriche scelta multinazionale (co­
me ben risulta dal fascico'lo «la mia 
Patria si chiama Multinazionale" -
discorso, commentato da Giorg~o Ha­
dice, che Eugenio Cefis ha tenuto al-

VIMERCATE (Milano) 

Corteo alla Telettra 
contro le denunce 
M'lllJANO, '27 marzo 

Sciopero di tre ore domani mattina 
alla Telettra e manifestazione di tut­
ta la zona davanti ai cancelli i della 
fabbrica, dove, venerdì scorso il pa­
drone aveva denunciato l'intero con­
siglio di fabbrica (38 operai) e ne 
aveva sospesi 17, con l'accusa di 
c scioperi iI'legal'i ". ,11 prowedimento 
era stato preso venerxH al momen­
to in cui gli operai uscivano dalloa 
fabbrica; ma lunedì ,c'era già stata 
una prima ri·sposta, 2300 lavoratori 
della Telerttra si ·erano riuniti in as­
semblea per proclamare la manifesta­
zione di domani ed avevano termina­
to lo sciopero con un corteo interno 
negli uffici 'della direzione. 

l'Accademia Militare di Modena il 23 
febbraio 1972); esso potrebbe gestir­
la più o meno direttamente, e non 
per un vincolo di soggezione, ma con 
la libertà d'imprenditore capitalista'. 

4. - Tuttavia, Ilo stato non è una en­
tità .~stratta, ma una' forza politica IStO­
ricamente determinata. Ed esso, in 
Italia, per 'iI modo in cui è oggi stori­
camente determinato, non può non 
t~rsi carico di molte mediazioni che 
tolgono alla nuova linea di tendenza 
strutturale analizzata da Bologna il 
limpido assolutismo teorico di cui 
e.gli l'ha èaricata. Se guardiamo, in­
fatti, ai rapporti concreti, elettorali 
e di partito, che la DC partito di stato 
e POI partito che tende a diventarlo 
hanno nel sociale, e al'la evoluzione 
di quei rapporti (da vedere, in partico­
lare, per quanto riguarda la DC, l'ana­
lisi che Gi·anni Manghetti ha fatto sul­
l'c Astrolabio.), si avverte che una 
piena ed esclusiva identificazione del­
lo 'stato con le scelte e le conseguen­
ze del "piano chimico" metterebbe 
in crisi 'l'assetto sociale, con I·e sue 
composite stratificazioni , cui DC e 
POI traggono la loro composita for­
za, e (jbblitgherebbe in breve tempo 
lo stato alla liquidazione di ogni resi­
duo di democrazia formale o per sua 
scelta o perché soml·etto all'eversio­
ne reazionaria. ILe mediazioni, cui ac­
cennavo, costituiscono lo sforzo per 
sfuggire a una simile s'celta, e m~m­
tengono tuttora viva, operante e irri­
solta la contraddizione fra la vecchia 
scelta di centro-sinistra della program­
mazione democratica e la nuova line·a 
strutturale di sviluppo connessa con 
il .. piano chimico ". 'In qtlesta con­
traddizione ha probabilmente un po­
sto rilevante la lotta che ·10 stato va 
conducendo per impadronirsi della ge­
stione del c piano chimi'co D. E se Ce­
fis ha vinto il primo round, piegando 
anche A9nelli al'l'alleanza, contro il 
progetto CIPE di ,assicurare allo sta­
to (attraverso l'·IMI in posizione ege­
monica nel sindacato di controllo del­
la Montedison) il controllo appunto 
sulla Montedison, egli tuttavia non 
ha ancora vinto l'incontro: le pressio­
ni da un ·Iato dei comunisti, dall'al· 
tra dei socialisti non sono rimaste 
senza udienza a livello governativo, 
se si deve dar credito, per esempio, 
alla recente presa di posizione di Ta­
viani a favore del·la soluzione decisa 
dal OIPE per il sindacato di controllo 
Montedison. 

'5. - In ogni caso, quale che sia la 
linea vincente all'interno del capita­
'Iismo (probabilmente non sarà una 
linea «pura ", molto sarà mediato 
e recuperatol. lo stato è oggi « ammi­
nistratore della violenza diretta» per­
ché questa è in ogni caso necessaria 
per fronteggiare l'urto di classe_ Ed è 
l'urto di classe, e non il «piano chi­
mico », a mettere in crisi la prospet­
tiva riformista, mettendo in crisi il 
sistema. ti! «piano chimico .. è la via 
di uscita strutturale? (anche se non 
è solo lo scontro di classe a determi­
narlo). Allora l'uso della violenza è 
destinato a infittirsi perché le conse­
guenze sociali del «piano chimico» 
e de-lla sua, 'Iogica non sembrerebbe-

ro offrire, çllmeno a medio termine, 
compensazioni da consenso alle mas­
se, sia pure divi,se da una crescen­
te contrapposizione corporativa delle 
stratifircazioni social i attraverso una 
crescente frantumazione della 'divisio~ 
ne del lavoro. 

te compensazioni, in senso corpo­
rativo, ci sono, ma ristabiliscono ge­
rarchie a~I'interno detlle categorie, 
gerarchie c'he, almeno in parte, sono 
state battlltè in brèccia anche nella 
piccola borghesia, e in Iltalia tagliano 
fuori una massa enorme di proletari, 
mentre non è ancora detto che gli 
operai piazzati nelle sempre più ri­
strette cittadelle del'lo sviluppo indu­
striale diventino a corpo 'separato» 
di aristocrazi·a operaia. 

6. - ,Inoltre, se l'attuazione del « pia­
no chimico" comportasse la gestione 
violenta del disequilibrio da pa,rte del­
lo ·stato, questa gestione si esprime­
rebbe, oggi, in Italia, precisamente 
come uno sviluppo .ulteriore del pro­
cesso di fasci,stizzazione. E lo scon­
tro diventerebbe frontale. Sappiamo 
bene che prima del fascismo, con re­
gimi di parziale ·democrazia borghese, 
la repres'sione infierì, e che anche il 
capo del governo Giolitti 'la usò spie­
tatamente. Ma non fu certo un caso 
che una lunga stagione di violenza 
di classe statuale, iniziata all'indoma­
ni dell'unità d'Italia, anzi nel suo for­
marsi, sfociasse nel.fas,cismo perché 
le premesse del fascismo erano insi­
te in essa, E il fascismo, al di là deNe 
sue mani'telstazioni politic'he palesi, 
organizzate, parlamentari ed extra­
parlamentari, non è affatto morto nel­
la borghesia, nella piccola bor9hesia, 
perfino in una parte del proletariato 
ital iano, mentre può attingere tuttora 
nel sottoproletariato nel quale va a 
finire, oggi, anche una parte non pico 
cola di piccola borgheSia in prolunga­
ta ricerca del primo impiego. I muta­
menti sovrastrutturali (appunto d'ideo­
logia, di costume, di mentalità) sono 
molto più lenti dei mutamenti strut­
turali, e i mutamenti strutturali avve­
nuti in 'Italia dal 25 aprile 1945 a oggi 
non sono stati tali, in un periodo sto· 
rico così breve, da liquidare quel fa­
scismo; al contrario, sono 'avvenuti in 
un clima politico e con tali e tanti 
cedimenti da parte della sinistra, che 
essi 'stessi ne hanno alimentato la 
ripresa. Posta l'esigenza della violen­
za di 'stato, come stato di classe, la 
violenza non poteva non recuperare 
metodi mentalità aspirazioni ideolo­
gia fasciste, non tanto e non 'Solo del 
fascismo della "Disperata ", del fa­
scismo repubblichino, quanto e di più 
del fascismo conformista, che vuole 
gerarchia sociale, ordine, distinzione, 
e gli operai al loro posto e gli studen· 
ti in scuole calme. Proprio perché la 
resistenza non fu una rivoluzione so­
ciale, essa è riuscita a essere 'solo 
in parte una rivoluzione culturale. Il 
fascismo oggi non segue alle male­
fatte di « un ministro della malavita» 
quale fu Giolitti; esso è contempora­
neo ai «ministri della malavita n at­
tuali quando, addirittura, non li sopra· 
vanza come già accade, acquistando 
un respiro autonomo nel cuore stesso 
dello stato e delle sue forze. 

VENEZIA 
Nuova serrata 
alla Junghans 
VENEZIA, 27 marzo 

Compatta ri'Sposta operaia all'enne­
sima provocazione padronale: ieri al­
la Junghans la direzione ha attuato la 
quinta serrata da'II 'inizio della lotta 
contrattuale. t'obiettivo padronale è 
quello di far cedere gli operai dalla 
forma di lotta incisiva (un'ora di {a· 
voro, mezz'ora di sciopero) e mortifi­
care ·Ia combattività e l'unione che 
si è creata in fabbrica. Nel tentati­
vo di creare divi.sioni, la direzione ha 
attuato la ·serrata nel solo reparto 
'galvanica, ma si è scontrata con lo 
sciopero di tutta la fabbrica: un pic­
chetto improvviso ha tenuto fuori gli 
impiegati lecchi'ni e un'assemblea 
con la partecipazione degli esecuti­
vi del consigli di fabbrica dei cantie­
ri Toffdlo e ilucchese (che si trovano 
nella stessa i'sola della Giudecca) ha 
deciso una mani·fetsta,zione per gio­
vedì. 'II consiglio di fabbrica della 
Junghans, nonostante il durissimo 
scontro col padrone, insiste nel voler 
mi'nimizzare le cose, dar segni di 
« buona volontà» verso il padrone, 
decidere .scioperi meno duri con la 
scusa di «variare un po' ». Ma g,li 
operai hanno detto che non ci sono 
vie di mezzo: «questo braccio di 
ferro sulle forme di lotta o lo vincia­
mo noi, 010 vince i'I padrone, e vo­
gliamo vinc-erlo noi n. 

UDINE 

Sciopero 
degli studenti 
contro l'aggres­
sione fascista 
UDINE, '27 marw 

Ieri a Udine gli studenti medi sono 
scesi in sciopero generale contro i 
fascisti, autori della vile aggressione 
al compagno Claudio, contro chi li 
manda e li protegge, Un corteo di mi­
gliaia di studenti ha pe rcol"s o le vie 
della città, passando sotto la sede 
del MISI dopo aver travolto un cordo­
ne dei giovani della 'FOCI. 

Nelle fabbriche e nelle scuole, si 
prepara per sabato una 9ws'sa mani­
festazione sulle parole d'ordine con­
tro l'aggressione fascista, per l'indivi­
duazione degli ,aggressori, per l'espul­
sione di ·Politi dal consiglio comuna­
le, per la messa fuorilegge del MSI. 

TREVISO 
Condannati 
4 fascisti 
Per furto d'armi e aggressio­
ne armata 

TRBllltSO, 27 marzo 

fII '17 aprile dello scorso anno due 
noti fascisti trevi'giani, Giuseppe Mo­
retta e Enzo Màriotto, rubarono da 
un'arme·ria una quarantina 'CIi pistole, 
due fucili, molti proiettili e 40 mila 
lire. Pochi giorni dopo il compagno 
Mauro Saltarin veniva ferito a -Rovi­
go da colpi di arma da fuoco partiti 
da 'una -600 di Treviso. 

Collegare i due fatti fu facile dal 
momento che si S'coprì che .fa pi'stola 
da cui erano partiti i colpi era una 
di quelle rubate a Treviso. Nella vet­
tura insieme al Mar·iotto c'erano altri 
due 9iovani fascisti, 'Flavio Zoin e 
Giovanni Melioli '(quest'ultimo di Ho­
vigo). III Mariotto, più giovane degoli 
altri, confessò la matrice fascista dei 
due episodi, 'spiegando come turano 
gli ambienti della destra di -Rovigo a 
indicare nel 6altarin il compagno a 
cui dare una lezione. Il tribunale ha 
assolto il Mariotto, condannato gli 
altri aggressori a sei mesi e il Mo­
retta a due anni e sei mesi. IResta 
comunque da scoprire che fine hanno 
fatto tutte le armi e le munizioni ,ru­
bate a Tareviso. 
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Mercoledì 2i8 marzo 1973 tIC -
GENOVA· SOSSI HA CHIUSO LA SUE GIORNATE: GI 

4 ergastoli e altri 242 anni 2 
Così, oltre alle pene chieste ieri Sono state esaminate oggi le ac­

cuse per l'omicidio 'Floris e la ra­
pina allo IAcP. -Alle già incredibili 
richieste di ieri (330 .anni) Sassi 'ha 
aggiunto 4 ergastoli e altri 242 anni. 
Il carcere a vita è la condanna che 
il pubblico ministero ha domandato 
per Hossi, Battaglia, Fiorani, Vie!. 
Secondo l'interpretazione che anche 
stamattina ha ripetuto, questi 4 im­
putati avrebbero .. deciso" volonta­
riamente di uccidere il fattorino 
Floris, 

con le ""attenuanti " di oggi, per Po~ 1~ 
cù sono stati chiesti 41 anni, p ~ 
Gibelli 28 anni. Anche Malagoli ha 
beneficiato di questo carcere a vite 
con le attenuanti: il fatto che si si! 
mostrato u pentito" ha fatto sì oh! 
per lui vengano chiesti 34 anni. I 
portuale Marletti, colpevole in tutte 
questa storia di aver spostato il fur. 
gane di Viel, ha sentito chiedere 2! 
anni. Ma contrariamente a ieri Sos~ 

Gibelli e Porcù, trascinati in que­
sta storia fin dall'inizio sulla base di 
deposizioni costruite ad arte, sono 
stati accusati da Sossi di essere gli 
ideologhi del 22 ottobre e in quanto 
tali, anche se non hanno fatto asso­
lutamente niente, sono responsabili 
dell'omicidio Floris e della rapina. 

non è stato tenero neanche nei COli 
fronti dei "collaboratori» Astara e 

Sanguineti, per cui ha chiesto 38 E 

27 anni. L-. 
Dunque Sossi ha ' emesso il suo 

verdetto: per lui solo il fascista Vali -""' 
delli ha diritto di uscire di galera. 
Per Vandelli la richiesta della pena è 
stata di 11 ' anni. 

----------------------------------------------------------__ 1 
METALMECCANICI: 
L'AUTUNNO E' DIVENTATO 
PRIMAVERA, 
E FA PIU' CALDO 

ziativa ai padroni, ma ingigantisce la 
iniziativa operaia. 

Con questa forza operaia in campo, 
qqeflo che doveva apparire come i/ 
maggior successo del governo di 
centro-destra - la capacità di chiu. 

(Continuaz. da pago 1) dere i contratti - è diventato, al COlf 

T 

to l'antecedente immediato alla chiu- trario, il suo momento di maggiore 
sura di tutto. Lo è stato nelle inten- debolezza, Dopo mesi di lotta, l'accor, 
.zioni di Coppo, dei sindacalisti, di do Intersind non è arrivato quando i 
qualche padrone, ma non di tutti i pa- padroni hanno sentito di aver vinto. 
droni; e nemmeno degli operai. In- ma quando hanno definitivamente TO 
dubbiamente, l'accordo con f'lntersind confessato di non poter vincere, Con. 
h I Il I tra questa classe operaia non si g(} 

a rappresentato una svo ta ne a ot- verna. La prospettiva di una fase di 
ta, ma in che senso? tregua sociale dopo la tempesta con. 

Dopo l'accordo con l'Intersind, la trattuale su cui appoggiare un riag. 
estraneità operaia alla piattaforma giustamento goVernativo è già sal, 
contrattuale, già forte, si è accre- tata. Andreotti è battuto: se è ancora 
sciuta e precisata. Tutti i metalmec- al suo posto, è solo perché tutti, dal. 
canici, e quelli privati con un'atten- la maggioranza all'opposizione, ce /0 
zione particolare, hanno toccato con hanno voluto conservare in attesa di 
mano che cosa ci si può aspettare, aver preparato una pezza più grossa 
in termini "contrattuali », dalla chiu- per il buco che s'è allarg[!to. Ma, e 
sura della lotta. -La previsione corren- questo è ancora più importante, è pre; 
te 'sulla svendita del contratto è di- cipitato il disegno di una svolta di 
ventata realtà, aggravata dall'aperta facciata che renda più efficiente /a 
ammissione dei sindacati che coi pri- stabilizzazione capitalista sulla sco,," 
vati bisognerà accontentarsi di meno fitta operaia e sulla tregua SOCiale, 
ancora. Da questa situazione sono Attacco al salario e ristrutturazione 
derivate una serie di conseguenze antioperaia sono gli ingredienti irri, 
importanti. nunciabili della politica padronale in 

La prima: che gli operai hanno più Italia, qualunque sia la veste istitfJo 
voglia di chiudere il contratto, dimo- zionale e governativa assunta (cerr 
strando la sicurezza della propria for- tro-destra o una ripresa del centro 
za. La sfiducia, la tendenza a ritirar~i sinistra). Il tentativo di cambiare il 
perché «la lotta non paga,., è del cavallo governativo e di dare fiato alf 
tutto assente nelle file operaie. AI ripresa di produttività avverrà con­
contrario, gli operai sentono e dicono temporaneamente a un rilancio delle 
che /1 bidone è dei sindacati, e la vit- lotte aziendali sul salario e della splrr 
toria, grossa e sostanziosa, è degli ta alla lotta sociale sui prèzzi che ne 
operai, e sta nella enorme crescita mina alla radice ogni credibilità, La 
della loro forza. Chiudere il contrat- lotta operaia ha forza e coscienza 
to per riaprire la lotta sugli obiettivi suHicienti a rovesciare il centro-de; 
di massa, e prima di tutto sul salario, stra senza restare imprigionata nel 
questa è l'esigenza che attraversa la - cf;ntro-sinistra. E' già chiaro che la 
massa operaia, con più forza dopo la chiusura dei contratti, quando verrà, 
esperienza dell'accordo dei pubblici. non chiuderà la partita, esattamente 
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La seconda conseguenza, compie- come dop~ l'autunno caldo, ~ che i! 
mentare 'alla prima, e altrettanto im- bello verra, come allora, nel temfll 
portante: quanto più è cresciuta la supplemen~ari. ,AI!ora, la. lotta a~i~rr 
estraneità ai termini contrattuali del- dale mando ali aria un disegno di Irr 
la lotta, tanto più è cresciuto e si è tegrazione che qualcosa fingev& di 
chiarito il suo significato politico. GfI o.Hr!re - qualche rifo~ma !Jeocapita­
operai sanno che sono i sindacalisU flstlca, una «democratizzazione» de~ sin 
a firmare i contratti, e sul quel piano, la gerarchia di controllo sulla classe ab~ 
sul piano della trattativa e della fir· o,!eraia i~. fabbric~, ecc. -:-' Oggi, i/ eat 
ma arriva ancora solo un riflesso in· disegno d mtegrazlOne non e altro che eon 
dir~tto e deformato della loro forza. un disegno di violenta forzatura pel ne 
Ma sanno che su un altro piano la lo· piegare la classe operaia alla discipli, 
ro forza si esercita direttamente, au· na produttiva, senza contropartite 
tonomamente, con tutto il suo peso. che non siano l'attacco al salario rea­
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E' successo nel corso di tutti questi le e la ristrutturazione. In questo qua­
mesi che ogni mossa provocatoria o dro, la speranza di una ricompQsiziQo 
repressiva dei padroni ha suscitato ne della crisi nelle istituzioni di po­
un balzo in avanti della forza operaia, tere borghesi, nell'incapacità di go­
che trovava un aggancio concreto e verna re, è una velleit~. 
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su esso si allargava. Col risultato fon·· "tracollo, dopo I accordo Inter' 
damentale che i padroni, partiti baI·· sind, delle centrali della cosiddetta 
danzosamente, hanno rapidamente "sinistra sindacale lO (il cui rapport~ 
perduto /'iniziativa, e si sono affanna· con /'insieme dell'organizzazione rev~ 
ti a barcamenarsi di . fronte all'inizia· sionista assomiglia a quello della c~ ope 
tiva operaia. Il destino ingloroso, che siddetta sinistra DC con la DC) e con 
ormai può essere misurato, della un aspetto di questa diHicoltà di me­
piattaforma padronale della Feder· diazioni. Le contrapposizioni tattiche 
meccanica fa vedere bene chi ha hanno poco spazio, e molto ne hanno 
tenuto ba;co in questi mesi. le contrapposizioni strategiche. /I che 

Ecco perché, in questa uJama fase non vuoI dire che si sia di fronte a 
della lotta contrattuale, il problema un «vuoto" revisioni sta e a un.o 
della risposta alle rappresaglie pa- scontro purificato fra classe operaia 
dronali e dell'attacco alla gerarchia in quanto tale e padroni in quanto 
di fabbrica è quello essenziale per gli tali. L'accor?? Intersind, in pa;tico/1 operai, quello "Su cui si indurisce la re, esempldlca e precostltulsce I 
lotta, il danno inflitto al/a produzione, « pieno,. revisionista rispetto alle /~t· 
la tendenza all'occupazione aperta te postcontrattuali: il rifiuto operaiO 
delle fabbriche, la spinta ai cortei di oggi dovrà essere il rifiuto e I~ 
duri contro i centri della gerarchia scontro costante di tutta una fase. 
padrona le. Gli operai non lottano più di là l'utilizzazione degli impianti, la 
per un contratto dal quale non si mobilità operaia, la frantumazio~e 
aspettano niente, e non lottano anco- delle vertenze legalitarie, la tecniclt· 
ra esplicitamente per i loro bisogni zazione del ruolo dei delegati; di qua 
materiali, per il salariO; accettano e la lotta all'intensificazione dello sfrut: 
usano la scadenza contrattuale che si tamento e alla ristrutturazione, la (I­

prolunga per spingere a fondo la 10- presa dell'egualitarismo soprattu~~ 
ro vittoria politica, per battere sul attraverso la lotta sul salario, l'und, 
campo l'attacco padronale a quella cazione delle avanguardie operaie SU· 
straordinaria gamma di iniziative con la base dei contenuti politici ess~(/' 
le quali gli operai hanno riempito il ziali - la difesa delle forme di SCIO' 
dirit,to di sciopero, e all'autonomia pero., il sal.ario, i pr~zz! -, s/ 
dell organizzazione operaia e delle DI questi pro?leml dl.scut~remo 15 
sue avanguardie. convegno op~ralo, a Torma, rl.14.e ( 

Per questo, la speranza dei padro- aprile. E abbramo tutte le ragioni pe. 
ni che l'accordo Intersind sia servito preved.ere che questo nostro impOr 
ad allentare e logorare la tensione tante appuntamento coinciderà con 
operaia, è una speranza sciocca . L'o/- un momento fra i più ricchi e piÙ il!" 
tranzismo è ' un segno dell'avventuri- . portanti della lotta e della disCUSSIO' 
smo padronale: non restituisce l'ini· ne operçia. 
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